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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1403 DELLA COMMISSIONE 

del 18 agosto 2015 

che revoca l'accettazione dell'impegno per un produttore esportatore a norma della decisione di 
esecuzione 2013/707/UE relativa alla conferma dell'accettazione di un impegno offerto in relazione 
ai procedimenti antidumping e antisovvenzioni relativi alle importazioni di moduli fotovoltaici in 
silicio cristallino e delle relative componenti essenziali (celle) originari o provenienti dalla 

Repubblica popolare cinese per il periodo di applicazione di misure definitive 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea («il trattato»), 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1) («il regolamento antidumping di base»), in 
particolare l'articolo 8, 

visto il regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio, dell'11 giugno 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri della Comunità europea (2) («il regolamento antisovvenzioni di 
base»), in particolare l'articolo 13, 

informando gli Stati membri, 

considerando quanto segue: 

A. IMPEGNO E ALTRE MISURE IN VIGORE 

(1)  Con il regolamento (UE) n. 513/2013 (3) la Commissione europea («la Commissione») ha istituito un dazio 
antidumping provvisorio sulle importazioni nell'Unione europea («l'Unione») di moduli fotovoltaici in silicio 
cristallino («moduli») e delle relative componenti essenziali (celle e wafer) originari o provenienti dalla Repubblica 
popolare cinese («la RPC»). 

(2) Su mandato di un gruppo di produttori esportatori, la Camera di commercio cinese per l'importazione e l'espor
tazione di macchinari e di prodotti elettronici («CCCME») ha presentato alla Commissione un impegno sui prezzi 
per loro conto. Risulta chiaramente dai termini di tale impegno sui prezzi che esso costituisce un insieme di 
impegni individuali sui prezzi per ciascun produttore esportatore, coordinato dalla CCCME per motivi di praticità 
amministrativa. 

19.8.2015 L 218/1 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51. 
(2) GU L 188 del 18.7.2009, pag. 93. 
(3) GU L 152 del 5.6.2013, pag. 5. 



(3)  Con la decisione 2013/423/UE (1) la Commissione ha accettato il suddetto impegno sui prezzi per quanto 
riguarda il dazio antidumping provvisorio. Con il regolamento (UE) n. 748/2013 (2) la Commissione ha 
modificato il regolamento (UE) n. 513/2013 al fine di apportare le opportune modifiche tecniche rese necessarie 
dall'accettazione dell'impegno in relazione al dazio antidumping provvisorio. 

(4)  Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013 (3) il Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni nell'Unione di moduli e celle originari o provenienti dalla RPC («i prodotti in questione»). Con 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 1239/2013 (4) il Consiglio ha altresì istituito un dazio compensativo 
definitivo sulle importazioni nell'Unione dei prodotti in questione. 

(5)  Successivamente alla notifica di una versione modificata dell'impegno sui prezzi da parte di un gruppo di 
produttori esportatori («i produttori esportatori»), unitamente alla CCCME, la Commissione ha confermato, con la 
decisione di esecuzione 2013/707/UE (5), l'accettazione dell'impegno sui prezzi modificato («l'impegno») per il 
periodo di applicazione di misure definitive. L'allegato di tale decisione elenca i produttori esportatori per i quali 
è stato accettato l'impegno, compresa la società ZNSHINE PV-TECH CO. LTD unitamente alla sua società 
collegata nell'Unione europea, congiuntamente contrassegnate dal codice addizionale TARIC B923 («ZNSHINE»). 

(6)  Con la decisione di esecuzione 2014/657/UE (6) la Commissione ha accettato una proposta del gruppo dei 
produttori esportatori, unitamente alla CCCME, in merito ad alcuni chiarimenti riguardanti l'attuazione 
dell'impegno per il prodotto oggetto dello stesso, ovvero i moduli e le celle originari o provenienti dalla RPC, 
attualmente designati con i codici NC ex 8541 40 90 (codici TARIC 8541 40 90 21, 8541 40 90 29, 
8541 40 90 31 e 8541 40 90 39), fabbricati dai produttori esportatori («il prodotto oggetto dell'impegno»). I 
dazi antidumping e compensativi di cui al precedente considerando 4, unitamente all'impegno, saranno in seguito 
congiuntamente designati come «le misure». 

(7)  Con il regolamento (UE) 2015/866 (7) la Commissione ha revocato l'accettazione dell'impegno per tre produttori 
esportatori. 

B. TERMINI DELL'IMPEGNO 

(8)  I produttori esportatori hanno tra l'altro accettato di non vendere il prodotto oggetto dell'impegno al primo 
cliente indipendente dell'Unione al di sotto di un determinato prezzo minimo all'importazione («PMI») fino alla 
concorrenza del relativo livello annuale di importazioni verso l'Unione («il livello annuale») stabilito nell'impegno 
stesso. I produttori esportatori si sono inoltre impegnati a garantire che per tutte le vendite fino alla concorrenza 
del livello annuale il rispettivo produttore esportatore emetta una fattura commerciale e la CCCME emetta un 
certificato d'impegno all'esportazione contenente le informazioni descritte nell'impegno. 

(9)  L'impegno definisce, in un elenco non esaustivo, le violazioni dello stesso. Nell'elenco rientrano tra l'altro: 

—  le dichiarazioni ingannevoli circa l'origine del prodotto in questione, 

—  le modifiche della configurazione degli scambi verso l'Unione non debitamente motivate o non giustificate 
sotto il profilo economico se non dall'istituzione delle misure. 

Il produttore esportatore è responsabile in caso di violazione commessa da una qualsiasi delle sue parti collegate 
che sono definite nell'impegno. 

(10)  L'impegno obbliga altresì i produttori esportatori a fornire trimestralmente alla Commissione informazioni 
dettagliate su tutte le loro vendite all'esportazione e rivendite nell'Unione («relazioni trimestrali»). Ciò implica che 
i dati trasmessi in queste relazioni trimestrali devono essere completi e corretti e che le operazioni indicate 
devono rispettare pienamente i termini dell'impegno. 
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(11)  Al fine di assicurare il rispetto dell'impegno, i produttori esportatori si sono anche impegnati a fornire tutte le 
informazioni ritenute necessarie dalla Commissione. 

C. MONITORAGGIO DEI PRODUTTORI ESPORTATORI 

(12)  Nel quadro del monitoraggio del rispetto dell'impegno la Commissione ha verificato le informazioni presentate in 
proposito dai produttori esportatori. La Commissione ha chiesto inoltre di usufruire dell'assistenza degli Stati 
membri in forza delle disposizioni dell'articolo 8, paragrafo 9, e dell'articolo 14, paragrafo 7, del regolamento 
antidumping di base, e dell'articolo 13, paragrafo 9, e dell'articolo 24, paragrafo 7, del regolamento antisov
venzioni di base. 

(13)  I riscontri di cui ai considerando da 14 a 17 illustrano i problemi rilevati per ZNSHINE che obbligano la 
Commissione a revocare l'accettazione dell'impegno per questo produttore esportatore. 

D. MOTIVAZIONI DELLA REVOCA DELL'ACCETTAZIONE DELL'IMPEGNO 

(14)  Le autorità doganali di due Stati membri hanno chiesto il pagamento di dazi antidumping e compensativi per 
talune operazioni di importazione di moduli solari. I moduli solari erano stati inizialmente dichiarati come di 
origine non cinese e quindi non soggetti ai dazi previsti. Le autorità doganali hanno tuttavia accertato che i 
moduli solari erano stati fabbricati da ZNSHINE ed erano arrivati nell'Unione attraverso un paese terzo. 

(15)  Sulla base delle informazioni di cui dispone la Commissione, le società implicate nelle attività di cui sopra erano 
parti collegate della società ZNSHINE. Quest'ultima ha pertanto violato i termini dell'impegno di cui al 
considerando 9. 

(16)  La Commissione ha inoltre riscontrato nelle relazioni trimestrali di ZNSHINE informazioni fuorvianti circa la data 
di un numero significativo di fatture commerciali su un arco di tempo piuttosto lungo. La correttezza della data 
di una fattura è essenziale per stabilire se il PMI è rispettato, in quanto quest'ultimo è assoggettato a un 
meccanismo di adeguamento periodico. Sulla base delle informazioni presentate da ZNSHINE, la Commissione ha 
stabilito che la fattura commerciale presentata allo sdoganamento nell'Unione nei casi di cui sopra è stata emessa 
in una data diversa rispetto a quella utilizzata per ottenere il certificato d'impegno all'esportazione dalla CCCME. 
Tra le date delle relative fatture intercorreva un notevole lasso di tempo. ZNSHINE ha sostenuto che la mancata 
coincidenza tra le date delle relative fatture era addebitabile a un errore tecnico commesso da personale inesperto. 
La Commissione non può accettare una siffatta giustificazione. 

(17)  La Commissione ha analizzato le conseguenze di tale incoerenza nelle relazioni trimestrali di ZNSHINE e ha 
concluso che tale società ha violato l'obbligo di fornire informazioni che le incombeva in virtù dell'impegno. 

E. VALUTAZIONE DELLA REALIZZABILITÀ DELL'IMPEGNO NEL SUO INSIEME 

(18) L'impegno prevede che una violazione da parte di un singolo produttore esportatore non comporta automati
camente la revoca dell'accettazione dell'impegno per tutti i produttori esportatori. In caso di violazione, la 
Commissione è tenuta a valutare l'impatto di detta specifica violazione sulla realizzabilità dell'impegno per tutti i 
produttori esportatori e per la CCCME. 

(19)  La Commissione ha pertanto valutato l'impatto delle violazioni commesse da ZNSHINE sulla realizzabilità 
dell'impegno per tutti i produttori esportatori e per la CCCME. 

(20)  La responsabilità di dette violazioni è da attribuire esclusivamente al produttore esportatore in questione; nel 
corso del monitoraggio non è stata rilevata alcuna violazione sistematica da parte di più produttori esportatori o 
della CCCME. 

(21)  La Commissione conclude pertanto che nel complesso il funzionamento dell'impegno non risulta inficiato e che 
non vi sono motivi per revocare l'accettazione dell'impegno per tutti i produttori esportatori e per la CCCME. 
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F. OSSERVAZIONI SCRITTE E AUDIZIONI 

(22)  Le parti interessate hanno avuto la possibilità di essere sentite e di presentare osservazioni a norma dell'articolo 8, 
paragrafo 9, del regolamento antidumping di base e dell'articolo 13, paragrafo 9, del regolamento antisovvenzioni 
di base. ZNSHINE e una parte interessata hanno presentato osservazioni. 

i) Osservazioni della società ZNSHINE 

(23)  ZNSHINE ha sostenuto che una delle società implicate nelle attività di cui ai considerando 14 e 15 non è una 
parte collegata, bensì è semplicemente una cliente di ZNSHINE in un paese terzo. Le informazioni disponibili 
citate dalla Commissione descrivono le relazioni d'affari di ZNSHINE con tale cliente. Tali relazioni d'affari non 
sono tuttavia riconosciute giuridicamente in nessun modo. ZNSHINE ha sostenuto inoltre di non poter 
controllare a chi tale cliente venda i prodotti. 

(24)  La Commissione respinge tali argomentazioni in quanto ZNSHINE non ha comprovato in alcun modo le sue 
asserzioni, ad esempio fornendo informazioni sulla proprietà del suo asserito cliente che possano confutare le 
informazioni disponibili di cui al considerando 15. Peraltro, anche se l'impresa in questione fosse un acquirente 
indipendente (ma così non è), ZNSHINE ha omesso di adottare ogni precauzione per evitare la vendita di moduli 
nell'Unione da parte del cliente in questione e, di conseguenza, violerebbe un'altra clausola dell'impegno. 

(25)  ZNSHINE ha sostenuto inoltre che, non avendo ottenuto dalla Commissione informazioni sufficienti circa 
l'identità dell'importatore dell'Unione, non è stata messa in grado di presentare osservazioni in merito all'accu
ratezza dei dati. ZNSHINE ha inoltre affermato che l'importatore dell'Unione non può essere considerato sua 
parte collegata salvo nel caso in cui ZNSHINE e l'importatore dell'Unione facciano parte della direzione o del 
consiglio di amministrazione dell'altra impresa. Il fatto che un terzo faccia parte della direzione o del consiglio di 
amministrazione di entrambe le società non può modificare tale situazione. 

(26)  La Commissione respinge tale argomentazione. In primo luogo, la Commissione non può rivelare l'identità 
dell'importatore dell'Unione per motivi di riservatezza. In secondo luogo, in linea con la prassi consolidata della 
Commissione (1), l'articolo 143, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 
2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che 
istituisce il codice doganale comunitario (2) (IPCCC), sul quale si fonda la definizione delle parti collegate nel 
quadro di un impegno, è interpretato come comprendente anche i casi in cui due persone giuridiche abbiano in 
comune direttori o consiglieri di amministrazione. È questo il caso attualmente. Inoltre la presente situazione 
rientra anche nella fattispecie di cui all'articolo 143, paragrafo 1, lettera f), dell'IPCCC. Il termine «controllata» 
utilizzato nella presente disposizione significa che si considera che la terza persona controlli un'altra parte 
quando è in grado, sotto il profilo giuridico oppure operativo, di imporre a quest'ultima limitazioni od 
orientamenti. Tale interpretazione risulta dal testo della nota interpretativa dell'articolo 15 dell'accordo relativo 
all'applicazione dell'articolo VII dell'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio del 1994 (accordo sul 
valore in dogana) che costituisce la base per la definizione di parti collegate di cui all'articolo 143, paragrafo 1, 
dell'IPCCC. Dato il livello di coinvolgimento del membro comune nella direzione o nel consiglio di ammini
strazione delle società in questione è evidente che tale persona è in grado, sotto il profilo giuridico oppure 
operativo, di imporre limitazioni od orientamenti alle due società interessate. 

(27)  ZNSHINE ha anche sostenuto di aver agito nel rispetto dei termini dell'impegno allorché ha consultato la 
Commissione successivamente alla rilevazione di errori nelle informazioni fornite. Tali errori erano dovuti all'ine
sperienza del personale che ha agito in buona fede, come confermato dalle autorità giudiziarie olandesi. 
ZNSHINE ha sostenuto inoltre che gli errori in parola non hanno comportato la violazione del PIM. 

(28)  La Commissione respinge tali argomentazioni. In primo luogo, ZNSHINE cita una frase di una sentenza senza 
fornire alla Commissione l'intero testo della sentenza. In secondo luogo, la Commissione ha fornito chiarimenti 
sugli obblighi di comunicazione di informazioni in varie occasioni, compreso il periodo in cui gli errori sono 
stati commessi. ZNSHINE non ha contattato la Commissione fino a quando il problema non è stato rilevato dalle 
autorità doganali nazionali. Infine, l'argomentazione secondo cui l'errore di informazione non ha comportato la 
violazione del PIM non ha alcuna rilevanza ai fini della valutazione in merito alla violazione dell'obbligo di 
segnalazione. 
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(29)  La Commissione conferma pertanto la valutazione delle violazioni dell'impegno da parte della società ZNSHINE. 
Il fatto che i moduli solari in questione fossero stati fabbricati dalla società ZNSHINE non è stato contestato da 
quest'ultima. 

ii) Osservazioni di un'altra parte interessata 

(30)  Una parte interessata ha affermato che, per la società ZNSHINE, la revoca dovrebbe avere effetto retroattivo 
considerata la gravità delle violazioni dell'impegno da parte di questa. La parte interessata ha inoltre chiesto 
l'applicazione in casi analoghi in futuro di una siffatta revoca con effetto retroattivo. 

(31)  La parte interessata suppone che le autorità doganali nazionali abbiano condotto indagini sulla società ZNSHINE 
e abbiano sequestrato ingenti quantitativi di prodotti importati sulla base di false dichiarazioni. A suo parere 
l'importo totale di dazi non pagati da parte dei tre produttori esportatori a cui la Commissione ha revocato 
l'accettazione dell'impegno (1) e della società ZNSHINE dovrebbe ammontare a diverse centinaia di milioni di 
EUR, un importo che giustifica la revoca con effetto retroattivo. 

(32)  La Commissione respinge tale richiesta in quanto non esiste alcuna base giuridica per una revoca con effetto 
retroattivo. Peraltro, avendo chiesto le autorità doganali nazionali il pagamento di dazi antidumping e 
compensativi per le operazioni in questione, non si rende necessaria una revoca con effetto retroattivo. La 
Commissione rileva inoltre che le supposizioni della parte interessata nelle sue osservazioni non risultano 
comprovate. La Commissione respinge inoltre come ingiustificata l'argomentazione della parte interessata circa il 
presunto importo dei dazi non pagati. 

G. REVOCA DELL'ACCETTAZIONE DELL'IMPEGNO E ISTITUZIONE DI DAZI DEFINITIVI 

(33)  Pertanto, ai sensi dell'articolo 8, paragrafi 7 e 9, del regolamento antidumping di base, e dell'articolo 13, 
paragrafi 7 e 9, del regolamento antisovvenzioni di base, nonché conformemente ai termini dell'impegno, la 
Commissione ha concluso che va revocata l'accettazione dell'impegno per la società ZNSHINE. 

(34)  Di conseguenza, a norma dell'articolo 8, paragrafo 9, del regolamento antidumping di base e dell'articolo 13, 
paragrafo 9, del regolamento antisovvenzioni di base, il dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento di 
esecuzione (UE) n. 1238/2013 al suo articolo 1 e il dazio compensativo definitivo istituito dal regolamento di 
esecuzione (UE) n. 1239/2013 al suo articolo 1 si applicano automaticamente alle importazioni originarie o 
provenienti dalla RPC del prodotto in questione fabbricato dalla società ZNSHINE (codice addizionale TARIC: 
B923) a partire dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

(35)  A titolo informativo, la tabella di cui all'allegato del presente regolamento elenca i produttori esportatori per i 
quali l'accettazione dell'impegno a norma della decisione di esecuzione 2014/657/UE non è interessata dalla 
presente revoca, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'accettazione dell'impegno relativo alla società ZNSHINE PV-TECH CO. LTD. unitamente alla sua società collegata 
nell'Unione europea, congiuntamente contrassegnate dal codice addizionale TARIC B923, è revocata. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Elenco delle società: 

Nome della società Codice addizionale 
TARIC 

Jiangsu Aide Solar Energy Technology Co. Ltd B798 

Alternative Energy (AE) Solar Co. Ltd B799 

Anhui Chaoqun Power Co. Ltd B800 

Anji DaSol Solar Energy Science & Technology Co. Ltd B802 

Anhui Schutten Solar Energy Co. Ltd 

Quanjiao Jingkun Trade Co. Ltd 
B801 

Anhui Titan PV Co. Ltd B803 

Xìan SunOasis (Prime) Company Limited 

TBEA SOLAR CO. LTD 

XINJIANG SANG'O SOLAR EQUIPMENT 

B804 

Changzhou NESL Solartech Co. Ltd B806 

Changzhou Shangyou Lianyi Electronic Co. Ltd B807 

Changzhou Trina Solar Energy Co. Ltd 

Trina Solar (Changzhou) Science & Technology Co. Ltd 

Changzhou Youze Technology Co. Ltd 

Trina Solar Energy (Shanghai) Co. Ltd 

Yancheng Trina Solar Energy Technology Co. Ltd 

B791 

CHINALAND SOLAR ENERGY CO. LTD B808 

ChangZhou EGing Photovoltaic Technology Co. Ltd B811 

CIXI CITY RIXING ELECTRONICS CO. LTD 

ANHUI RINENG ZHONGTIAN SEMICONDUCTOR DEVELOPMENT CO. LTD 

HUOSHAN KEBO ENERGY & TECHNOLOGY CO. LTD 

B812 

CNPV Dongying Solar Power Co. Ltd B813 

CSG PVtech Co. Ltd B814 

China Sunergy (Nanjing) Co. Ltd 

CEEG Nanjing Renewable Energy Co. Ltd 

CEEG (Shanghai) Solar Science Technology Co. Ltd 

China Sunergy (Yangzhou) Co. Ltd 

China Sunergy (Shanghai) Co. Ltd 

B809 
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Nome della società Codice addizionale 
TARIC 

Chint Solar (Zhejiang) Co. Ltd B810 

Delsolar (Wujiang) Ltd B792 

Dongfang Electric (Yixing) MAGI Solar Power Technology Co. Ltd B816 

EOPLLY New Energy Technology Co. Ltd 

SHANGHAI EBEST SOLAR ENERGY TECHNOLOGY CO. LTD 

JIANGSU EOPLLY IMPORT & EXPORT CO. LTD 

B817 

Era Solar Co. Ltd B818 

GD Solar Co. Ltd B820 

Greenway Solar-Tech (Shanghai) Co. Ltd 

Greenway Solar-Tech (Huaian) Co. Ltd 
B821 

Konca Solar Cell Co. Ltd 

Suzhou GCL Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Jiangsu GCL Silicon Material Technology Development Co. Ltd 

Jiangsu Zhongneng Polysilicon Technology Development Co. Ltd 

GCL-Poly (Suzhou) Energy Limited 

GCL-Poly Solar Power System Integration (Taicang) Co. Ltd 

GCL SOLAR POWER (SUZHOU) LIMITED 

B850 

Guodian Jintech Solar Energy Co. Ltd B822 

Hangzhou Bluesun New Material Co. Ltd B824 

Hangzhou Zhejiang University Sunny Energy Science and Technology Co. Ltd 

Zhejiang Jinbest Energy Science and Technology Co. Ltd 
B825 

Hanwha SolarOne (Qidong) Co. Ltd B826 

Hengdian Group DMEGC Magnetics Co. Ltd B827 

HENGJI PV-TECH ENERGY CO. LTD B828 

Himin Clean Energy Holdings Co. Ltd B829 

Jetion Solar (China) Co. Ltd 

Junfeng Solar (Jiangsu) Co. Ltd 

Jetion Solar (Jiangyin) Co. Ltd 

B830 

Jiangsu Green Power PV Co. Ltd B831 

Jiangsu Hosun Solar Power Co. Ltd B832 

Jiangsu Jiasheng Photovoltaic Technology Co. Ltd B833 
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Nome della società Codice addizionale 
TARIC 

Jiangsu Runda PV Co. Ltd B834 

Jiangsu Sainty Photovoltaic Systems Co. Ltd 

Jiangsu Sainty Machinery Imp. And Exp. Corp. Ltd 
B835 

Jiangsu Seraphim Solar System Co. Ltd B836 

Jiangsu Shunfeng Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Changzhou Shunfeng Photovoltaic Materials Co. Ltd 

Jiangsu Shunfeng Photovoltaic Electronic Power Co. Ltd 

B837 

Jiangsu Sinski PV Co. Ltd B838 

Jiangsu Sunlink PV Technology Co. Ltd B839 

Jiangsu Zhongchao Solar Technology Co. Ltd B840 

Jiangxi Risun Solar Energy Co. Ltd B841 

Jiangxi LDK Solar Hi-Tech Co. Ltd 

LDK Solar Hi-Tech (Nanchang) Co. Ltd 

LDK Solar Hi-Tech (Suzhou) Co. Ltd 

B793 

Jiangyin Hareon Power Co. Ltd 

Hareon Solar Technology Co. Ltd 

Taicang Hareon Solar Co. Ltd 

Hefei Hareon Solar Technology Co. Ltd 

Jiangyin Xinhui Solar Energy Co. Ltd 

Altusvia Energy (Taicang) Co. Ltd 

B842 

Jiangyin Shine Science and Technology Co. Ltd B843 

JingAo Solar Co. Ltd 

Shanghai JA Solar Technology Co. Ltd 

JA Solar Technology Yangzhou Co. Ltd 

Hefei JA Solar Technology Co. Ltd 

Shanghai JA Solar PV Technology Co. Ltd 

B794 

Jinko Solar Co. Ltd 

Jinko Solar Import and Export Co. Ltd 

ZHEJIANG JINKO SOLAR CO. LTD 

ZHEJIANG JINKO SOLAR TRADING CO. LTD 

B845 
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Nome della società Codice addizionale 
TARIC 

Jinzhou Yangguang Energy Co. Ltd 

Jinzhou Huachang Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Jinzhou Jinmao Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Jinzhou Rixin Silicon Materials Co. Ltd 

Jinzhou Youhua Silicon Materials Co. Ltd 

B795 

Juli New Energy Co. Ltd B846 

Jumao Photonic (Xiamen) Co. Ltd B847 

King-PV Technology Co. Ltd B848 

Kinve Solar Power Co. Ltd (Maanshan) B849 

Lightway Green New Energy Co. Ltd 

Lightway Green New Energy(Zhuozhou) Co. Ltd 
B851 

MOTECH (SUZHOU) RENEWABLE ENERGY CO. LTD B852 

Nanjing Daqo New Energy Co. Ltd B853 

NICE SUN PV CO. LTD 

LEVO SOLAR TECHNOLOGY CO. LTD 
B854 

Ningbo Huashun Solar Energy Technology Co. Ltd B856 

Ningbo Jinshi Solar Electrical Science & Technology Co. Ltd B857 

Ningbo Komaes Solar Technology Co. Ltd B858 

Ningbo Osda Solar Co. Ltd B859 

Ningbo Qixin Solar Electrical Appliance Co. Ltd B860 

Ningbo South New Energy Technology Co. Ltd B861 

Ningbo Sunbe Electric Ind Co. Ltd B862 

Ningbo Ulica Solar Science & Technology Co. Ltd B863 

Perfectenergy (Shanghai) Co. Ltd B864 

Perlight Solar Co. Ltd B865 

Phono Solar Technology Co. Ltd 

Sumec Hardware & Tools Co. Ltd 
B866 

RISEN ENERGY CO. LTD B868 

SHANDONG LINUO PHOTOVOLTAIC HI-TECH CO. LTD B869 
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Nome della società Codice addizionale 
TARIC 

SHANGHAI ALEX SOLAR ENERGY Science & TECHNOLOGY CO. LTD 

SHANGHAI ALEX NEW ENERGY CO. LTD 
B870 

Shanghai BYD Co. Ltd 

BYD(Shangluo)Industrial Co. Ltd 
B871 

Shanghai Chaori Solar Energy Science & Technology Co. Ltd 

Shanghai Chaori International Trading Co. Ltd 
B872 

Propsolar (Zhejiang) New Energy Technology Co. Ltd 

Shanghai Propsolar New Energy Co. Ltd 
B873 

SHANGHAI SHANGHONG ENERGY TECHNOLOGY CO. LTD B874 

SHANGHAI SOLAR ENERGY S&T CO. LTD 

Shanghai Shenzhou New Energy Development Co. Ltd 

Lianyungang Shenzhou New Energy Co. Ltd 

B875 

Shanghai ST Solar Co. Ltd 

Jiangsu ST Solar Co. Ltd 
B876 

Shenzhen Sacred Industry Co.Ltd B878 

Shenzhen Topray Solar Co. Ltd 

Shanxi Topray Solar Co. Ltd 

Leshan Topray Cell Co. Ltd 

B880 

Sopray Energy Co. Ltd 

Shanghai Sopray New Energy Co. Ltd 
B881 

SUN EARTH SOLAR POWER CO. LTD 

NINGBO SUN EARTH SOLAR POWER CO. LTD 

Ningbo Sun Earth Solar Energy Co. Ltd 

B882 

SUZHOU SHENGLONG PV-TECH CO. LTD B883 

TDG Holding Co. Ltd B884 

Tianwei New Energy Holdings Co. Ltd 

Tianwei New Energy (Chengdu) PV Module Co. Ltd 

Tianwei New Energy (Yangzhou) Co. Ltd 

B885 

Wenzhou Jingri Electrical and Mechanical Co. Ltd B886 

Shanghai Topsolar Green Energy Co. Ltd B877 

Shenzhen Sungold Solar Co. Ltd B879 

Wuhu Zhongfu PV Co. Ltd B889 
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Nome della società Codice addizionale 
TARIC 

Wuxi Saijing Solar Co. Ltd B890 

Wuxi Shangpin Solar Energy Science and Technology Co. Ltd B891 

Wuxi Solar Innova PV Co. Ltd B892 

Wuxi Suntech Power Co. Ltd 

Suntech Power Co. Ltd 

Wuxi Sunshine Power Co. Ltd 

Luoyang Suntech Power Co. Ltd 

Zhenjiang Rietech New Energy Science Technology Co. Ltd 

Zhenjiang Ren De New Energy Science Technology Co. Ltd 

B796 

Wuxi Taichang Electronic Co. Ltd 

Wuxi Machinery & Equipment Import & Export Co. Ltd 

Wuxi Taichen Machinery & Equipment Co. Ltd 

B893 

Xi'an Huanghe Photovoltaic Technology Co. Ltd 

State-run Huanghe Machine-Building Factory Import and Export Corporation 

Shanghai Huanghe Fengjia Photovoltaic Technology Co. Ltd 

B896 

Xi'an LONGi Silicon Materials Corp. 

Wuxi LONGi Silicon Materials Co. Ltd 
B897 

Years Solar Co. Ltd B898 

Yingli Energy (China) Co. Ltd 

Baoding Tianwei Yingli New Energy Resources Co. Ltd 

Hainan Yingli New Energy Resources Co. Ltd 

Hengshui Yingli New Energy Resources Co. Ltd 

Tianjin Yingli New Energy Resources Co. Ltd 

Lixian Yingli New Energy Resources Co. Ltd 

Baoding Jiasheng Photovoltaic Technology Co. Ltd 

Beijing Tianneng Yingli New Energy Resources Co. Ltd 

Yingli Energy (Beijing) Co. Ltd 

B797 

Yuhuan BLD Solar Technology Co. Ltd 

Zhejiang BLD Solar Technology Co. Ltd 
B899 

Yuhuan Sinosola Science & Technology Co.Ltd B900 

Zhangjiagang City SEG PV Co. Ltd B902 

Zhejiang Fengsheng Electrical Co. Ltd B903 

Zhejiang Global Photovoltaic Technology Co. Ltd B904 

Zhejiang Heda Solar Technology Co. Ltd B905 
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Nome della società Codice addizionale 
TARIC 

Zhejiang Jiutai New Energy Co. Ltd 

Zhejiang Topoint Photovoltaic Co. Ltd 
B906 

Zhejiang Kingdom Solar Energy Technic Co. Ltd B907 

Zhejiang Koly Energy Co. Ltd B908 

Zhejiang Mega Solar Energy Co. Ltd 

Zhejiang Fortune Photovoltaic Co. Ltd 
B910 

Zhejiang Shuqimeng Photovoltaic Technology Co. Ltd B911 

Zhejiang Shinew Photoelectronic Technology Co. Ltd B912 

Zhejiang Sunflower Light Energy Science & Technology Limited Liability Company 

Zhejiang Yauchong Light Energy Science & Technology Co. Ltd 
B914 

Zhejiang Sunrupu New Energy Co. Ltd B915 

Zhejiang Tianming Solar Technology Co. Ltd B916 

Zhejiang Trunsun Solar Co. Ltd 

Zhejiang Beyondsun PV Co. Ltd 
B917 

Zhejiang Wanxiang Solar Co. Ltd 

WANXIANG IMPORT & EXPORT CO LTD 
B918 

Zhejiang Xiongtai Photovoltaic Technology Co. Ltd B919 

ZHEJIANG YUANZHONG SOLAR CO. LTD B920 

Zhongli Talesun Solar Co. Ltd B922   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1404 DELLA COMMISSIONE 

del 18 agosto 2015 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  164,5 

MK  51,2 

ZZ  107,9 

0709 93 10 TR  126,8 

ZZ  126,8 

0805 50 10 AR  131,3 

CL  152,1 

UY  156,6 

ZA  147,7 

ZZ  146,9 

0806 10 10 EG  253,2 

IL  390,7 

TR  145,0 

US  339,9 

ZZ  282,2 

0808 10 80 AR  83,5 

BR  92,3 

CL  130,2 

NZ  141,5 

US  115,3 

ZA  133,6 

ZZ  116,1 

0808 30 90 AR  77,5 

CL  137,6 

NZ  196,6 

TR  133,8 

ZA  106,7 

ZZ  130,4 

0809 30 10, 0809 30 90 MK  69,5 

TR  129,6 

ZZ  99,6 

0809 40 05 BA  32,3 

IL  99,6 

MK  36,8 

XS  57,7 

ZZ  56,6 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1405 DELLA COMMISSIONE 

del 18 agosto 2015 

che modifica l'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE recante misure di protezione 
contro la peste suina africana in taluni Stati membri, per quanto riguarda le voci relative 

all'Estonia, alla Lettonia e alla Lituania 

[notificata con il numero C(2015) 5912] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) istituisce misure di protezione contro la peste 
suina africana in taluni Stati membri. L'allegato di tale decisione delimita ed elenca determinate zone di tali Stati 
membri, differenziate secondo il livello di rischio in base alla situazione epidemiologica. Tale elenco comprende 
alcune zone di Estonia, Italia, Lettonia, Lituania e Polonia. 

(2)  Nell'agosto 2015, l'Estonia ha notificato diversi focolai di peste suina africana in suini domestici all'interno delle 
zone elencate nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Uno di tali focolai si è manifestato tra i 
suini domestici in zone elencate nella parte III di detto allegato (in prossimità di territori elencati nella parte I) e 
un altro focolaio in zone elencate nella parte II dello stesso allegato. 

(3)  Nell'agosto 2015, la Lettonia ha notificato due focolai di peste suina africana in suini domestici all'interno delle 
zone elencate nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Tali casi si sono verificati nelle zone 
elencate nella parte II di tale allegato. 

(4)  Nell'agosto 2015, la Lituania ha notificato diversi focolai di peste suina africana in suini domestici all'interno delle 
zone elencate nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Sei di tali casi si sono verificati nelle zone 
elencate nella parte II di tale allegato. 

(5)  L'evoluzione della situazione epidemiologica attuale nell'Unione per quanto riguarda la peste suina africana 
dovrebbe essere tenuta in considerazione nella valutazione del rischio rappresentato dalla situazione zoosanitaria 
riguardante tale malattia in Estonia, Lettonia e Lituania. Affinché le misure di lotta contro la malattia possano 
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essere mirate, per prevenire l'ulteriore diffusione della peste suina africana nonché per prevenire inutili pertur
bazioni degli scambi all'interno dell'Unione ed evitare che paesi terzi introducano ostacoli non giustificati agli 
scambi, è opportuno modificare l'elenco dell'Unione delle zone soggette a misure di protezione zoosanitarie di 
cui all'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE per tenere conto dell'attuale situazione zoosanitaria per 
quanto riguarda tale malattia nei suddetti Stati membri. 

(6)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(7)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dall'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 agosto 2015 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

«ALLEGATO 

PARTE I  

1. Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  la città (linn) di Kallaste, 

—  la città (linn) di Kunda, 

—  la città (linn) di Mustvee, 

—  la città (linn) di Pärnu, 

—  la città (linn) di Rakvere, 

—  la città (linn) di Tartu, 

—  la contea (maakond) di Harjumaa, 

—  la contea (maakond) di Läänemaa, 

—  il comune (vald) di Alatskivi, 

—  il comune (vald) di Are, 

—  il comune (vald) di Audru, 

—  il comune (vald) di Haaslava, 

—  il comune (vald) di Halinga, 

—  il comune (vald) di Haljala, 

—  il comune (vald) di Kadrina, 

—  il comune (vald) di Kambja, 

—  il comune (vald) di Kasepää, 

—  il comune (vald) di Koonga, 

—  il comune (vald) di Laekvere, 

—  il comune (vald) di Lavassaare, 

—  il comune (vald) di Luunja, 

—  il comune (vald) di Mäksa, 

—  il comune (vald) di Meeksi, 

—  il comune (vald) di Paikuse, 

—  il comune (vald) di Pala, 

—  la parte del comune (vald) di Palamuse situata a est della ferrovia Tallinn-Tartu, 

—  il comune (vald) di Peipsiääre, 

—  il comune (vald) di Piirissaare, 
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—  il comune (vald) di Rägavere, 

—  il comune (vald) di Rakvere, 

—  il comune (vald) di Saare, 

—  il comune (vald) di Sauga, 

—  il comune (vald) di Sindi, 

—  il comune (vald) di Sõmeru, 

—  il comune (vald) di Surju, 

—  la parte del comune (vald) di Tabivere situata a est della ferrovia Tallinn-Tartu, 

—  il comune (vald) di Tahkuranna, 

—  il comune (vald) di Tapa, 

—  la parte del comune (vald) di Tartu situata a est della ferrovia Tallinn-Tartu, 

—  il comune (vald) di Tootsi, 

—  il comune (vald) di Tori, 

—  il comune (vald) di Tõstamaa, 

—  il comune (vald) di Vara, 

—  il comune (vald) di Varbla, 

—  il comune (vald) di Vihula, 

—  il comune (vald) di Vinni, 

—  il comune (vald) di Viru-Nigula, 

—  il comune (vald) di Võnnu,  

2. Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  nel comune (novads) di Krimuldas, la frazione (pagasts) di Krimuldas, 

—  nel comune (novads) di Ogres, le frazioni (pagasti) di Lauberes, Suntažu, Ķeipenes, Taurupes, Ogresgala e 
Mazozolu, 

—  nel comune (novads) di Priekuļu, le frazioni (pagasti) di Priekuļu e Veselavas, 

—  il comune (novads) di Amatas, 

—  il comune (novads) di Cēsu, 

—  il comune (novads) di Ikšķiles, 

—  il comune (novads) di Inčukalna, 

—  il comune (novads) di Jaunjelgavas, 

—  il comune (novads) di Ķeguma, 

—  il comune (novads) di Lielvārdes, 

—  il comune (novads) di Līgatnes, 
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—  il comune (novads) di Mālpils, 

—  il comune (novads) di Neretas, 

—  il comune (novads) di Ropažu, 

—  il comune (novads) di Salas, 

—  il comune (novads) di Sējas, 

—  il comune (novads) di Siguldas, 

—  il comune (novads) di Vecumnieku, 

—  il comune (novads) di Viesītes.  

3. Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Jurbarkas, le frazioni (seniūnija) di Raudonės, Veliuonos, 
Seredžiaus e Juodaičių, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Pakruojis, le frazioni (seniūnija) di Klovainių, Rozalimo e Pakruojo, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Panevežys, le frazioni (seniūnija) di Krekenavos, Upytės, 
Naujamiesčio e Smilgių, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Raseiniai, le frazioni (seniūnija) di Ariogalos, Ariogalos miestas, 
Betygalos, Pagojukų e Šiluvos, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Šakiai, le frazioni (seniūnija) di Plokščių, Kriūkų, Lekėčių, Lukšių, 
Griškabūdžio, Barzdų, Žvirgždaičių, Sintautų, Kudirkos Naumiesčio, Slavikų, Šakių, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Pasvalys, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Vilkaviškis, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Radviliškis, 

—  il comune (savivaldybė) di Kalvarija, 

—  il comune (savivaldybė) di Kazlų Rūda, 

—  il comune (savivaldybė) di Marijampolė.  

4. Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

nel voivodato della Podlachia: 

—  i comuni (gminy) di Augustów, con la città di Augustów, Nowinka, Sztabin e Bargłów Kościelny nella provincia 
(powiat) di Augustów, 

—  i comuni (gminy) di Choroszcz, Juchnowiec Kościelny, Suraż, Turośń Kościelna, Tykocin, Łapy, Poświętne, 
Zawady, Dobrzyniewo Duże e parte di Zabłudów (la parte sud-occidentale del comune delimitata dalla linea 
tracciata dalla strada n. 19 e prolungata dalla strada n. 685) nella provincia (powiat) di Białystok, 

—  i comuni (gminy) di Czyże, Hajnówka con la città di Hajnówka, Dubicze Cerkiewne, Kleszczele e Czeremcha nella 
provincia (powiat) di Hajnówka, 

—  i comuni (gminy) di Grodzisk, Dziadkowice e Milejczyce nella provincia (powiat) di Siemiatycze, 
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—  i comuni (gminy) di Kobylin-Borzymy, Kulesze Kościelne, Sokoły, Wysokie Mazowieckie con la città di Wysokie 
Mazowieckie, Nowe Piekuty, Szepietowo, Klukowo e Ciechanowiec nella provincia (powiat) di Wysokie 
Mazowieckie, 

—  i comuni (gminy) di Krasnopol e Puńsk nella provincia (powiat) di Sejny, 

—  i comuni (gminy) di Rutka-Tartak, Szypliszki, Suwałki, Raczki nella provincia (powiat) di Suwałki, 

—  il comune (gminy) di Rutki nella provincia (powiat) di Zambrów, 

—  i comuni (gminy) di Suchowola e Korycin nella provincia (powiat) di Sokółka, 

—  la provincia (powiat) di Bielsk, 

—  la provincia (powiat) di Białystok, 

—  la provincia (powiat) di Suwałki, 

—  la provincia (powiat) di Mońki. 

PARTE II  

1. Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  la città (linn) di Vändra, 

—  la città (linn) di Viljandi, 

—  la contea (maakond) di IDA-Virumaa, 

—  la contea (maakond) di Põlvamaa, 

—  la contea (maakond) di Raplamaa, 

—  la parte del comune (vald) di Suure-Jaani situata a ovest della strada 49, 

—  la parte del comune (vald) di Tamsalu situata a nord-est della linea ferroviaria Tallinn-Tartu, 

—  la parte del comune (vald) di Viiratsi situata a ovest della linea tracciata dalla parte occidentale della strada 92 
fino all'incrocio con la strada 155; dalla strada 155 fino all'incrocio con la strada 24156; dalla strada 24156 fino 
all'attraversamento del fiume Verilaske e dal fiume Verilaske fino al confine meridionale del comune (vald), 

—  il comune (vald) di Abja, 

—  il comune (vald) di Häädemeeste, 

—  il comune (vald) di Halliste, 

—  il comune (vald) di Karksi, 

—  il comune (vald) di Kõpu, 

—  il comune (vald) di Pärsti, 

—  il comune (vald) di Saarde, 

—  il comune (vald) di Vändra.  

2. Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  nel comune (novads) di Krimuldas, la frazione (pagasts) di Lēdurgas, 

—  nel comune (novads) di Limbažu, le frazioni (pagasti) di Skultes, Vidridžu, Limbažu e Umurgas, 
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—  nel comune (novads) di Ogres, le frazioni (pagasti) di Krapes, Madlienas e Menģeles, 

—  nel comune (novads) di Priekuļu, le frazioni (pagasti) di Liepas e Mārsnēnu, 

—  nel comune (novads) di Salacgrīvas, la frazione di Liepupes, 

—  il comune (novads) di Aizkraukles, 

—  il comune (novads) di Aknīstes, 

—  il comune (novads) di Alūksnes, 

—  il comune (novads) di Apes, 

—  il comune (novads) di Baltinavas, 

—  il comune (novads) di Balvi, 

—  il comune (novads) di Cesvaines, 

—  il comune (novads) di Ērgļu, 

—  il comune (novads) di Gulbenes, 

—  il comune (novads) di Ilūkstes, 

—  il comune (novads) di Jaunpiebalgas, 

—  il comune (novads) di Jēkabpils, 

—  il comune (novads) di Kocēnu, 

—  il comune (novads) di Kokneses, 

—  il comune (novads) di Krustpils, 

—  il comune (novads) di Līvānu, 

—  il comune (novads) di Lubānas, 

—  il comune (novads) di Madonas, 

—  il comune (novads) di Pārgaujas, 

—  il comune (novads) di Pļaviņu, 

—  il comune (novads) di Raunas, 

—  il comune (novads) di Rugāju, 

—  il comune (novads) di Skrīveru, 

—  il comune (novads) di Smiltenes, 

—  il comune (novads) di Varakļānu, 

—  il comune (novads) di Vecpiebalgas, 

—  nel comune di Viļakas, la città (republikas pilsēta) di Jēkabpils, 

—  la città (republikas pilsēta) di Valmiera. 
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3. Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Anykščiai, le frazioni (seniūnija) di Andrioniškis, Anykščiai, 
Debeikiai, Kavarskas, Kurkliai, Skiemonys, Traupis, Troškūnai, Viešintos e la parte di Svėdasai situata a sud della 
strada n. 118, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Jonava, le frazioni (seniūnija) di Šilų, Bukonių e nella frazione 
(seniūnija) di Žeimių, i villaggi (kaimas) di Biliuškiai, Drobiškiai, Normainiai II, Normainėliai, Juškonys, Pauliukai, 
Mitėniškiai, Zofijauka e Naujokai, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaišiadorys, le frazioni (seniūnija) di Kaišiadorių apylinkės, 
Kruonio, Nemaitonių, Paparčių, Žąslių, Žiežmarių, Žiežmarių apylinkės e la parte della frazione (seniūnija) di 
Rumšiškių situata a sud dell'autostrada A1, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaunas, le frazioni (seniūnija) di Akademijos, Alšėnų, Babtų, 
Batniavos, Čekiškės, Domeikavos, Ežerėlio, Garliavos, Garliavos apylinkių, Kačerginės, Kulautuvos, Linksmakalnio, 
Raudondvario, Ringaudų, Rokų, Samylų, Taurakiemio, Užliedžių, Vilkijos, Vilkijos apylinkių e Zapyškio, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kėdainiai, le frazioni di Josvainių, Pernaravos, Krakių, Dotnuvos, 
Gudžiūnų, Surviliškio, Vilainių, Truskavos, Šėtos e Kėdainių miesto, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kupiškis, le frazioni (seniūnija) di Alizava, Kupiškis, Noriūnai e 
Subačius, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Panevėžys, le frazioni (seniūnija) di Karsakiškio, Miežiškių, Paįstrio, 
Panevėžio, Ramygalos, Raguvos, Vadoklių e Velžio, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Šalčininkai, le frazioni (seniūnija) di Jašiūnų, Turgelių, Akmenynės, 
Šalčininkų, Gerviškių, Butrimonių, Eišiškių, Poškonių, Dieveniškių, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Varėna, le frazioni (seniūnija) di Kaniavos, Marcinkonių, Merkinės, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Alytus, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Kaišiadorys, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Kaunas, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Panevėžys, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Vilnius, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Alytus, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Biržai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Druskininkai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Lazdijai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Prienai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Širvintos, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Ukmergė, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Vilnius, 

—  il comune (savivaldybė) di Birštonas, 

—  il comune (savivaldybė) di Elektrėnai. 
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4. Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

nel voivodato della Podlachia: 

—  i comuni (gminy) di Czarna Białostocka, Supraśl, Wasilków e parte di Zabłudów (la parte nord-orientale del 
comune delimitata dalla linea tracciata dalla strada n. 19 e prolungata dalla strada n. 685) nella provincia (powiat) 
di Białystok, 

—  i comuni (gminy) di Dąbrowa Białostocka, Janów, Nowy Dwór e Sidra nella provincia (powiat) di Sokółka, 

—  i comuni (gminy) di Giby e Sejny, con la città di Sejny, nella provincia (powiat) di Sejny, 

—  i comuni (gminy) di Lipsk e Płaska nella provincia (powiat) di Augustów, 

—  i comuni (gminy) di Narew, Narewka e Białowieża nella provincia (powiat) di Hajnówka. 

PARTE III  

1. Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  la città (linn) di Elva, 

—  la città (linn) di Jõgeva, 

—  la città (linn) di Põltsamaa, 

—  la città (linn) di Võhma, 

—  la contea (maakond) di Järvamaa, 

—  la contea (maakond) di Valgamaa, 

—  la contea (maakond) di Võrumaa, 

—  la parte del comune (vald) di Palamuse situata a ovest della ferrovia Tallinn-Tartu, 

—  la parte del comune (vald) di Suure-Jaani situata a est della strada 49, 

—  la parte del comune (vald) di Tabivere situata a ovest della ferrovia Tallinn-Tartu, 

—  la parte del comune (vald) di Tamsalu situata a sud-ovest della linea ferroviaria Tallinn-Tartu, 

—  la parte del comune (vald) di Tartu situata a ovest della ferrovia Tallinn-Tartu, 

—  la parte del comune (vald) di Viiratsi situata a est della linea tracciata dalla parte occidentale della strada 92 fino 
all'incrocio con la strada 155; dalla strada 155 fino all'incrocio con la strada 24156; dalla strada 24156 fino all'at
traversamento del fiume Verilaske e dal fiume Verilaske fino al confine meridionale del comune (vald), 

—  il comune (vald) di Jõgeva, 

—  il comune (vald) di Kolga-Jaani, 

—  il comune (vald) di Konguta, 

—  il comune (vald) di Kõo, 

—  il comune (vald) di Laeva, 

—  il comune (vald) di Nõo, 

—  il comune (vald) di Paistu, 

—  il comune (vald) di Pajusi, 
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—  il comune (vald) di Põltsamaa, 

—  il comune (vald) di Puhja, 

—  il comune (vald) di Puurmani, 

—  il comune (vald) di Rakke, 

—  il comune (vald) di Rannu, 

—  il comune (vald) di Rõngu, 

—  il comune (vald) di Saarepeedi, 

—  il comune (vald) di Tähtvere, 

—  il comune (vald) di Tarvastu, 

—  il comune (vald) di Torma, 

—  il comune (vald) di Ülenurme, 

—  il comune (vald) di Väike-Maarja.  

2. Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  nel comune (novads) di Limbažu, le frazioni (pagasti) di Viļķenes, Pāles e Katvaru, 

—  nel comune (novads) di Salacgrīvas, le frazioni (pagasti) di Ainažu and Salacgrīvas, 

—  il comune (novads) di Aglonas, 

—  il comune (novads) di Alojas, 

—  il comune (novads) di Beverīinas, 

—  il comune (novads) di Burtnieku, 

—  il comune (novads) di Ciblas, 

—  il comune (novads) di Dagdas, 

—  il comune (novads) di Daugavpils, 

—  il comune (novads) di Kārsavas, 

—  il comune (novads) di Krāslavas, 

—  il comune (novads) di Ludzas, 

—  il comune (novads) di Mazsalacas, 

—  il comune (novads) di Naukšēnu, 

—  il comune (novads) di Preiļu, 

—  il comune (novads) di Rēzeknes, 

—  il comune (novads) di Riebiņu, 

—  il comune (novads) di Rūjienas, 

—  il comune (novads) di Strenču, 

—  il comune (novads) di Valkas, 

—  il comune (novads) di Vārkavas, 

—  il comune (novads) di Viļānu, 

—  il comune (novads) di Zilupes, 
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—  la città (republikas pilsēta) di Daugavpils, 

—  la città (republikas pilsēta) di Rēzekne.  

3. Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Anykščiai, la parte della frazione (seniūnija) di Svėdasai situata a 
nord della strada n. 118, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Jonava le frazioni (seniūnija) di Upninkų, Ruklos, Dumsių, 
Užusalių, Kulvos e, nella frazione (seniūnija) di Žeimiai, i villaggi (kaimas) di Akliai, Akmeniai, Barsukinė, 
Blauzdžiai, Gireliai, Jagėlava, Juljanava, Kuigaliai, Liepkalniai, Martyniškiai, Milašiškiai, Mimaliai, Naujasodis, 
Normainiai I, Paduobiai, Palankesiai, Pamelnytėlė, Pėdžiai, Skrynės, Svalkeniai, Terespolis, Varpėnai, Žeimių gst., 
Žieveliškiai e Žeimių miestelis, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaišiadorys, le frazioni (seniūnija) di Palomenės, Pravieniškių e la 
parte della frazione (seniūnija) di Rumšiškių situata a nord dell'autostrada A1, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kaunas, le frazioni (seniūnija) di Vandžiogalos, Lapių, Karmėlavos 
e Neveronių, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Kėdainiai, la frazione (seniūnija) di Pelėdnagių, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybe) di Kupiškis, le frazioni (seniūnija) di Šimonys e Skapiškis, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Šalčininkai, le frazioni (seniūnija) di Baltosios Vokės, Pabarės, 
Dainavos, Kalesninkų, 

—  nel comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Varėna, le frazioni (seniūnija) di Valkininkų, Jakėnų, Matuizų, 
Varėnos, Vydenių, 

—  il comune urbano (miesto savivaldybė) di Jonava, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Ignalina, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Moletai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Rokiškis, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Švencionys, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Trakai, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Utena, 

—  il comune distrettuale (rajono savivaldybė) di Zarasai, 

—  il comune (savivaldybe) di Visaginas.  

4. Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

nel voivodato della Podlachia: 

—  i comuni (gminy) di Gródek e Michałowo nella provincia (powiat) di Białystok, 

—  i comuni (gminy) di Krynki, Kuźnica, Sokółka e Szudziałowo nella provincia (powiat) di Sokółka. 

PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone in Italia: 

tutto il territorio della Sardegna.»  
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ATTI ADOTTATI DA ORGANISMI CREATI DA ACCORDI 
INTERNAZIONALI 

Solo i testi UN/ECE originali hanno efficacia giuridica ai sensi del diritto internazionale pubblico. Lo status e la data di entrata in vigore 
del presente regolamento devono essere controllati nell'ultima versione del documento UN/ECE TRANS/WP.29/343, reperibile al seguente 

indirizzo: 

http://www.unece.org/trans/main/wp29/wp29wgs/wp29gen/wp29fdocstts.html. 

Regolamento n. 14 della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite (UN/ECE) — Disposizioni 
uniformi relative all'omologazione dei veicoli per quanto riguarda gli ancoraggi delle cinture di sicurezza, i 
sistemi di ancoraggio ISOFIX, gli ancoraggi delle imbracature superiori ISOFIX e i posti a sedere i-Size 
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1.  CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il presente regolamento si applica: 

a)  nei veicoli appartenenti alle categorie M e N (1), agli ancoraggi predisposti per le cinture di sicurezza 
destinate a occupanti adulti di sedili rivolti nel senso di marcia o in senso opposto alla direzione di 
marcia o verso un lato del veicolo; 

b) nei veicoli appartenenti alla categoria M1, ai sistemi d'ancoraggio ISOFIX e ai rispettivi ancoraggi dell'im
bracatura superiore ISOFIX destinati a sistemi di ritenuta per bambini (SRB). Anche i veicoli appartenenti 
ad altre categorie muniti di ancoraggi ISOFIX devono rispettare le disposizioni del presente regolamento. 

c)  nei veicoli di qualsiasi categoria, ai rispettivi posti a sedere i-Size, se il fabbricante del veicolo li definisce 
come tali. 

2.  DEFINIZIONI 

Ai fini del presente regolamento, 

2.1.  «omologazione di un veicolo» indica l'omologazione di un tipo di veicolo dotato di ancoraggi per 
determinati tipi di cinture di sicurezza; 

2.2.  «tipo di veicolo» indica una categoria di veicoli a motore che non differiscono tra loro riguardo ad aspetti 
sostanziali come dimensioni, forma e materiali delle componenti delle strutture del veicolo o dei sedili cui 
sono fissati gli ancoraggi delle cinture di sicurezza, i sistemi di ancoraggio ISOFIX e gli ancoraggi ISOFIX 
dell'imbracatura superiore, se presenti, e, se viene verificata la resistenza degli ancoraggi con una prova 
dinamica nonché quella del pavimento con una prova statica, in caso di posti a sedere i-Size, le caratteri
stiche di ogni componente del sistema di ritenuta, in particolare la funzione di limitazione del carico, che 
influenza le forze che si applicano agli ancoraggi delle cinture di sicurezza; 

2.3.  «ancoraggi della cintura» indica le parti delle strutture del veicolo o dei sedili o ogni altra parte del veicolo 
alle quali vanno fissati i complessi delle cinture di sicurezza; 

2.4.  «ancoraggio effettivo della cintura» indica il punto usato convenzionalmente per determinare, come previsto 
al paragrafo 5.4, l'angolo di ciascuna parte della cintura di sicurezza rispetto al suo utente, il punto — cioè 
— in cui andrebbe fissata una cinghia per ottenere la stessa posizione di quella prevista per la cintura se 
fosse indossata e che, a seconda di come è configurato il meccanismo della cintura di sicurezza e di come è 
fissato al relativo ancoraggio, può anche non corrispondere a quello in cui la cintura è effettivamente 
ancorata. 

2.4.1.  Esempi: nel caso in cui 

2.4.1.1.  le strutture del veicolo o del sedile fossero munite di un sistema di guida della cinghia, si considera 
ancoraggio effettivo della cintura il punto centrale della guida in cui la cinghia lascia la guida sul lato di chi 
indossa la cintura; e nel caso in cui 

2.4.1.2.  la cintura passasse direttamente da chi la indossa a un riavvolgitore fissato alle strutture del veicolo o del 
sedile senza intervento di una guida della cinghia, si considera ancoraggio effettivo della cintura l'inter
sezione fra l'asse del cilindro intorno al quale si riavvolge la cinghia e il piano che attraversa la linea 
centrale della cinghia sul cilindro; 

2.5.  «pavimento» indica la parte inferiore della scocca del veicolo che collega le fiancate laterali del veicolo. In 
questo contesto comprende nervature, modanature e altri eventuali rinforzi, anche situati al di sotto del 
pavimento, quali longheroni e traverse; 
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2.6.  «sedile» indica una struttura completa di rivestimento, che può essere parte integrante o no della struttura 
del veicolo, atta a far sedere un adulto. Il termine comprende sia un sedile singolo sia la parte di una 
panchina corrispondente a un posto a sedere; 

2.6.1.  «sedile anteriore per passeggero» indica un sedile il cui «punto H più avanzato» si trova sul piano trasversale 
verticale che passa per il punto R del conducente, o davanti a tale piano; 

2.6.2.  «sedile rivolto nel senso della direzione di marcia» indica un sedile utilizzabile a veicolo in moto e rivolto 
verso la parte anteriore del veicolo in modo che il piano verticale di simmetria del sedile formi un angolo 
inferiore a + 10° o – 10° Con il piano verticale di simmetria del veicolo; 

2.6.3.  «sedile rivolto in senso contrario alla direzione di marcia» indica un sedile utilizzabile a veicolo in moto e 
rivolto verso la parte posteriore del veicolo in modo che il piano verticale di simmetria del sedile formi un 
angolo inferiore a + 10° o – 10° Con il piano verticale di simmetria del veicolo; 

2.6.4.  «sedile rivolto verso un lato del veicolo» indica un sedile utilizzabile a veicolo in moto e rivolto verso il lato 
del veicolo in modo che il piano verticale di simmetria del sedile formi un angolo di 90° (± 10°) con il 
piano verticale di simmetria del veicolo; 

2.7.  «gruppo di sedili» indica un sedile del tipo a panchina, oppure sedili separati ma adiacenti ossia con gli 
ancoraggi più avanzati di un sedile sulla stessa linea degli ancoraggi più arretrati di un altro sedile (o davanti 
ad essi) e sulla stessa linea degli ancoraggi più avanzati di un altro sedile (o dietro ad essi) che offrono uno 
o più posti a sedere per adulti; 

2.8.  «sedile a panchina» indica una struttura, completa di rivestimento, che offre più di un posto a sedere per 
adulti; 

2.9.  «tipo di sedile» indica una categoria di sedili i quali non differiscono sostanzialmente tra loro per quanto 
riguarda: 

2.9.1.  forma, dimensioni e materiali della struttura del sedile; 

2.9.2.  tipo e dimensioni dei sistemi di regolazione e di tutti i sistemi di bloccaggio; 

2.9.3.  tipo e dimensioni degli ancoraggi della cintura al sedile, dell'ancoraggio del sedile e delle parti interessate 
della struttura del veicolo; 

2.10.  «ancoraggio del sedile» indica il sistema con cui il complesso del sedile è fissato alla struttura del veicolo 
nonché le parti interessate della struttura del veicolo; 

2.11.  «sistema di regolazione» indica il dispositivo che permette di regolare il sedile o le sue parti in una 
posizione adeguata alle caratteristiche morfologiche dell'occupante; questo dispositivo di regolazione può 
permettere in particolare: 

2.11.1.  uno spostamento longitudinale, 

2.11.2.  uno spostamento in altezza, 

2.11.3.  uno spostamento angolare; 

2.12  «sistema di spostamento» indica un sistema che consente al sedile o a una delle sue parti di ruotare o di 
spostarsi, senza fissaggi intermedi, per facilitare l'accesso allo spazio dietro al sedile interessato; 

2.13.  «sistema di bloccaggio» indica un dispositivo per mantenere il sedile e le sue parti in una posizione 
d'impiego, comprendente meccanismi per il bloccaggio dello schienale rispetto alla seduta e della seduta 
rispetto al veicolo; 

2.14.  «zona di riferimento» indica lo spazio tra due piani verticali longitudinali, distanti 400 mm dal punto H e 
simmetrici rispetto ad esso, definito dalla rotazione da verticale a orizzontale del dispositivo di simulazione 
della testa di cui al regolamento n. 21, allegato 1. Il dispositivo va posizionato come descritto in tale 
allegato del regolamento n. 21 e posto sulla lunghezza massima di 840 mm; 

2.15.  «funzione di limitazione del carico sul torace» indica la parte di una cintura di sicurezza e/o del sedile e/o 
del veicolo destinata a limitare il livello delle forze di ritenuta cui è sottoposto il torace dell'occupante in 
caso di collisione; 
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2.16.  «ISOFIX» è un sistema che permette di fissare ai veicoli un sistema di ritenuta per bambini (SRB) che 
dispone di due ancoraggi rigidi sul veicolo cui corrispondono due ancoraggi rigidi sull'SRB e di un mezzo 
per limitare la rotazione longitudinale dell'SRB; 

2.17.  «posizione ISOFIX» indica una posizione che consente l'installazione: 

a)  di un SRB universale ISOFIX, quale definito dal regolamento n. 44, orientato nel senso della direzione di 
marcia, 

b)  o di un SRB semi-universale ISOFIX, quale definito dal regolamento n. 44, orientato nel senso della 
direzione di marcia, 

c)  o di un SRB semi-universale ISOFIX, quale definito dal regolamento n. 44, orientato in senso opposto 
alla direzione di marcia, 

d)  o di un SRB semi-universale ISOFIX, quale definito dal regolamento n. 44, rivolto verso un lato del 
veicolo, 

e)  o di un SRB ISOFIX per veicoli specifici quale definito dal regolamento n. 44, 

f)  o di un SRB del tipo i-Size, quale definito dal regolamento n. 129, 

g)  oppure di un SRB ISOFIX per veicoli specifici, quale definito dal regolamento n. 129; 

2.18.  «ancoraggio ISOFIX inferiore» indica una sbarra orizzontale rigida rotonda del diametro di 6 mm che, 
sporgendo dalle strutture del veicolo o del sedile, accoglie e trattiene un SRB ISOFIX con attacchi ISOFIX; 

2.19.  «sistema di ancoraggio ISOFIX» indica un sistema formato da due ancoraggi inferiori ISOFIX cui va 
applicato un SRB ISOFIX associato a un dispositivo antirotazione; 

2.20.  «attacco ISOFIX» indica ciascuno dei due dispositivi di connessione, conformi ai requisiti del regolamento 
n. 44 o del regolamento n. 129, che sporgono dalla struttura dell'SRB ISOFIX e sono compatibili con 
l'ancoraggio inferiore ISOFIX; 

2.21.  «sistema di ritenuta per bambini (SRB) ISOFIX» indica un SRB, conforme ai requisiti del regolamento N. 44 
o del regolamento n. 129, che va connesso a un sistema di ancoraggio ISOFIX; 

2.22.  «dispositivo per applicare forze statiche (DAFS)» indica un dispositivo di prova dei sistemi di ancoraggio 
ISOFIX, usato per verificare la resistenza di tali sistemi e la capacità delle strutture del veicolo o del sedile di 
limitare la rotazione in una prova statica. Il dispositivo di prova per ancoraggi inferiori e imbracature 
superiori è descritto nelle figure 1 e 2 dell'allegato 9 e come dispositivo DAFSGS (gamba di sostegno) per valutare le 
posizioni a sedere i-Size riguardo alla resistenza del pavimento del veicolo. Un esempio di un DAFSGS 
siffatto si trova all'allegato 10, figura 3; 

2.23.  «dispositivo antirotazione»: 

a)  per SRB universali ISOFIX, il dispositivo antirotazione è costituito dall' imbracatura superiore (top-tether) 
ISOFIX, 

b)  per SRB semi-universali ISOFIX, il dispositivo antirotazione è costituito dall'imbracatura superiore (top- 
tether), dal cruscotto del veicolo o da una gamba di sostegno in grado di limitare la rotazione dell'SRB 
durante un urto frontale, 

c)  per SRB del tipo i-Size, il dispositivo antirotazione è costituito dall'imbracatura superiore (top-tether) o 
da una gamba di sostegno in grado di limitare la rotazione dell'SRB durante un urto frontale, 

d) per SRB universali, semi-universali e i-Size ISOFIX, il sedile in sé non costituisce un dispositivo antiro
tazione; 

2.24.  «ancoraggio dell'imbracatura superiore ISOFIX» indica un dispositivo, p.es. una sbarra, posto in un 
determinato luogo, destinato a ricevere il connettore della bretella dell'imbracatura superiore ISOFIX e a 
trasferire la forza di ritenuta alla struttura del veicolo; 

2.25.  «connettore dell'imbracatura superiore ISOFIX» indica un dispositivo destinato a essere applicato a un 
ancoraggio dell'imbracatura superiore ISOFIX; 
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2.26.  «gancio dell'imbracatura superiore ISOFIX» indica un connettore dell'imbracatura superiore ISOFIX 
normalmente usato per agganciare la cinghia dell'imbracatura superiore ISOFIX all'ancoraggio dell'imbra
catura superiore ISOFIX come descritto all'allegato 9, figura 3, del presente regolamento; 

2.27.  «bretella dell'imbracatura superiore ISOFIX» indica una bretella costituita da un nastro di tessuto 
(o equivalente) che va dalla parte superiore di un SRB ISOFIX all'ancoraggio dell'imbracatura superiore 
ISOFIX, munita di regolatore, di dispositivo per allentare la tensione e di un connettore dell'imbracatura 
superiore ISOFIX; 

2.28.  «dispositivo di guida» indica un dispositivo atto a facilitare l'installazione dell'SRB ISOFIX guidando 
fisicamente gli attacchi ISOFIX dell'SRB ISOFIX fino al loro corretto allineamento agli ancoraggi inferiori 
ISOFIX per facilitarne l'aggancio; 

2.29.  «dispositivo di ritenuta per bambini (DRB)» indica un dispositivo conforme a una delle otto classi di 
dimensione ISOFIX di cui al regolamento n. 16, allegato 17 — appendice 2, paragrafo 4, le cui dimensioni 
sono indicate nelle figure da 1 a 7 del summenzionato paragrafo 4. Tali dispositivi di ritenuta per bambini 
(DRB) sono usati nel regolamento n. 16 per verificare quali sono le classi di dimensione degli SRB ISOFIX 
che possono essere montate sulle posizioni ISOFIX del veicolo. Uno dei DRB, denominato ISO/F2 (B) o 
ISO/F2X(B1), descritto nel regolamento n. 16 (allegato 17 — appendice 2), è usato anche nel presente 
regolamento per controllare la posizione e l'accessibilità di tutti i sistemi di ancoraggio ISOFIX; 

2.30.  «spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno» indica il volume (cfr. allegato 10, figure 1 e 2, del 
presente regolamento), in cui insiste il piede della gamba di sostegno di un SRB i-Size, definito dal 
regolamento n. 129, e in cui perciò deve intersecare il pavimento del veicolo; 

2.31.  «superficie di contatto del pavimento del veicolo» indica l'area di intersezione della superficie superiore del 
pavimento del veicolo (comprendente finiture, moquette, schiuma, ecc.) con lo spazio di valutazione del 
piede della gamba di sostegno, destinata a resistere alle forze della gamba di sostegno di un SRB i-Size 
definito dal regolamento n. 129; 

2.32.  «posto a sedere i-Size» indica un posto a sedere, eventualmente definito dal fabbricante del veicolo, destinato 
ad accogliere un SRB i-Size, quale definito dal regolamento n. 129, e che soddisfa i requisiti di cui al 
presente regolamento. 

3.  DOMANDA DI OMOLOGAZIONE 

3.1.  La domanda di omologazione di un tipo di veicolo riguardo agli ancoraggi delle cinture, ai sistemi di 
ancoraggio ISOFIX, agli ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore e agli eventuali posti a sedere i-Size, 
deve essere presentata dal fabbricante del veicolo o dal suo mandatario. 

3.2.  Deve essere corredata dei seguenti documenti, in triplice copia, e delle seguenti indicazioni: 

3.2.1.  disegni in scala adeguata della struttura generale del veicolo, indicanti la posizione degli ancoraggi delle 
cinture, degli eventuali ancoraggi effettivi delle cinture, dei sistemi di ancoraggio ISOFIX, degli eventuali 
ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore e, per i posti a sedere i-Size, la superficie di contatto del 
pavimento del veicolo nonché disegni dettagliati degli ancoraggi delle cinture, degli eventuali sistemi di 
ancoraggio ISOFIX, degli eventuali ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore e dei punti cui sono fissati; 
inoltre, per i posti a sedere i-Size, la superficie di contatto del pavimento del veicolo; 

3.2.2.  descrizione dei materiali utilizzati che potrebbero influenzare la resistenza degli ancoraggi delle cinture, dei 
sistemi di ancoraggio ISOFIX, degli eventuali ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore e, per i posti a 
sedere i-Size, la superficie di contatto del pavimento del veicolo; 

3.2.3.  descrizione tecnica degli ancoraggi delle cinture, dei sistemi di ancoraggio ISOFIX e degli eventuali 
ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore. 

3.2.4.  Nel caso degli ancoraggi delle cinture, dei sistemi di ancoraggio ISOFIX e degli eventuali ancoraggi ISOFIX 
dell'imbracatura superiore, fissati alla struttura del veicolo: 

3.2.4.1.  descrizione dettagliata del tipo di veicolo riguardo alla progettazione dei sedili, degli ancoraggi dei sedili e 
dei relativi sistemi di regolazione e di bloccaggio; 
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3.2.4.2.  disegni, sufficientemente dettagliati e in scala adeguata, dei sedili, del loro ancoraggio al veicolo e dei relativi 
sistemi di regolazione e bloccaggio; 

3.2.5.  dimostrazione che la cintura di sicurezza o il sistema di ritenuta utilizzati nella prova di omologazione degli 
ancoraggi sono conformi al regolamento n. 16 se il fabbricante del veicolo opta per la prova di resistenza 
dinamica. 

3.3.  Il fabbricante presenta al servizio tecnico che effettua le prove di omologazione un veicolo rappresentativo 
del tipo di veicolo da omologare o, a sua scelta, le parti del veicolo che tale servizio ritiene fondamentali 
per la prova sugli ancoraggi delle cinture, sui sistemi di ancoraggio ISOFIX, sugli eventuali ancoraggi ISOFIX 
dell'imbracatura superiore e, per i posti a sedere i-Size, sulla superficie di contatto del pavimento del 
veicolo. 

4.  OMOLOGAZIONE 

4.1.  Se il veicolo presentato all'omologazione ai sensi del presente regolamento soddisfa i pertinenti requisiti del 
presente regolamento, l'omologazione per tale tipo di veicolo può essere rilasciata. 

4.2.  A ciascun tipo omologato deve essere attribuito un numero di omologazione. Le prime due cifre di tale 
numero (attualmente 07, corrispondenti alla serie di modifiche 07) indicano la serie di modifiche 
comprendente le più recenti modifiche tecniche di rilievo apportate al regolamento alla data di rilascio 
dell'omologazione. Una stessa parte contraente non può attribuire lo stesso numero a un altro tipo di 
veicolo quale definito al paragrafo 2.2. 

4.3.  La notifica del rilascio, dell'estensione, del rifiuto o della revoca dell'omologazione, o della cessazione 
definitiva della produzione di un tipo di veicolo ai sensi del presente regolamento va comunicata alle parti 
contraenti dell'Accordo del 1958 che applicano il presente regolamento mediante una scheda conforme al 
modello di cui all'allegato 1 del presente regolamento. 

4.4.  Su ogni veicolo conforme ad un tipo di veicolo omologato ai sensi del presente regolamento va apposto, in 
un punto visibile e facilmente accessibile specificato nel modulo di omologazione, un marchio di 
omologazione internazionale composto da: 

4.4.1.  un cerchio all'interno del quale è iscritta la lettera «E» seguita dal numero distintivo del paese che ha 
rilasciato l'omologazione (1); 

4.4.2.  il numero del presente regolamento a destra del cerchio di cui al paragrafo 4.4.1; 

4.4.3.  la lettera «e» a destra del numero del presente regolamento in caso di omologazione rilasciata in base alla 
prova dinamica di cui all'allegato 7. 

4.5.  Se il veicolo è conforme a un tipo di veicolo omologato ai sensi di uno o più regolamenti diversi allegati 
all'accordo, non occorre che nel paese che ha rilasciato l'omologazione ai sensi del presente regolamento sia 
ripetuto il simbolo di cui al paragrafo 4.4.1; in tal caso, i simboli e i numeri aggiuntivi di tutti i regolamenti 
ai sensi dei quali è stata rilasciata l'omologazione nel paese che l'ha rilasciata ai sensi del presente 
regolamento vanno inseriti in colonne verticali a destra del simbolo di cui al paragrafo 4.4.1. 

4.6.  Il marchio di omologazione deve essere chiaramente leggibile e indelebile. 

4.7.  Il marchio di omologazione va apposto sulla targhetta dei dati collocata dal fabbricante o accanto ad essa. 

4.8.  Alcuni esempi di marchi di omologazione si trovano all'allegato 2 del presente regolamento. 

5.  SPECIFICHE 

5.1.  Definizioni (cfr. allegato 3) 

5.1.1.  Il punto H è un punto di riferimento definito all'allegato 4, paragrafo 2.3 del presente regolamento e deve 
essere determinato con la procedura descritta in tale allegato. 

5.1.1.1.  Il punto H' è un punto di riferimento corrispondente al punto H di cui al paragrafo 5.1.1, che va 
determinato per ciascuna delle posizioni normali in cui è usato il sedile. 
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5.1.1.2.  Il punto R è il punto di riferimento di un sedile definito all'allegato 4, paragrafo 2.4, del presente 
regolamento. 

5.1.2.  Il sistema di riferimento tridimensionale è definito all'allegato 4, appendice 2, del presente regolamento. 

5.1.3.  I punti L1 ed L2 sono gli ancoraggi effettivi inferiori delle cinture. 

5.1.4.  Il punto C è un punto situato a 450 mm di distanza sulla verticale del punto R. Se tuttavia la distanza S 
definita al paragrafo 5.1.6 non è inferiore a 280 mm e se il fabbricante ha scelto la formula opzionale BR = 
260 mm + 0,8 S di cui al paragrafo 5.4.3.3, la distanza verticale tra C e R deve essere di 500 mm. 

5.1.5. Gli angoli α1 e α2 sono rispettivamente gli angoli che si formano tra un piano orizzontale e i piani perpen
dicolari al piano longitudinale verticale mediano del veicolo e che attraversano il punto R e i punti L1 ed L2. 

Se il sedile è regolabile, questo requisito deve essere soddisfatto anche per i punti H di tutti i posti normali, 
di guida o a sedere, quali indicati dal fabbricante del veicolo. 

5.1.6.  S è la distanza in millimetri che separa gli ancoraggi effettivi superiori delle cinture da un piano di 
riferimento P, parallelo al piano longitudinale mediano del veicolo, definito come segue: 

5.1.6.1.  se il posto a sedere è chiaramente definito dalla forma del sedile, il piano P deve essere il piano mediano di 
tale sedile. 

5.1.6.2.  se manca una chiara definizione del posto: 

5.1.6.2.1.  il piano P relativo al sedile del conducente è un piano verticale parallelo al piano longitudinale mediano del 
veicolo che attraversa il centro del piano del volante che, se è di tipo regolabile, deve trovarsi nella sua 
posizione centrale; 

5.1.6.2.2.  il piano P del posto del passeggero laterale anteriore sarà simmetrico rispetto a quello del conducente; 

5.1.6.2.3.  il piano P del posto a sedere laterale posteriore deve essere quello specificato dal fabbricante purché, per la 
distanza A tra il piano longitudinale mediano del veicolo e il piano P siano rispettati i seguenti limiti: 

A  sia pari o superiore a 200 mm se il sedile a panchina è stato progettato per ospitare solo due passeggeri, 

A  sia pari o superiore a 300 mm se il sedile a panchina è stato progettato per ospitare un numero di 
passeggeri superiore a due. 

5.2.  Specifiche generali 

5.2.1.  Gli ancoraggi per le cinture di sicurezza devono essere progettati, fabbricati e montati in modo da: 

5.2.1.1.  permettere l'installazione di una cintura di sicurezza adeguata. Gli ancoraggi delle cinture dei sedili laterali 
anteriori devono permettere il montaggio di cinture di sicurezza con riavvolgitore e rinvio, tenendo 
soprattutto conto delle caratteristiche di resistenza dei relativi ancoraggi, a meno che il fabbricante non 
munisca il veicolo di altri tipi di cinture di sicurezza con riavvolgitore incorporato. Se gli ancoraggi 
permettono solo alcuni tipi di cinture di sicurezza, tali tipi vanno indicati nella scheda di cui al 
paragrafo 4.3; 

5.2.1.2.  ridurre al minimo il rischio di scivolamento della cintura quando questa è indossata correttamente; 

5.2.1.3.  ridurre al minimo i rischi di danneggiamento della cinghia dovuti al contatto con parti rigide affilate delle 
strutture del veicolo o del sedile; 

5.2.1.4.  consentire al veicolo, in condizioni di uso normale, di soddisfare le condizioni del presente regolamento; 

5.2.1.5.  consentire che le specifiche del presente regolamento si applichino ad ancoraggi in effettiva posizione di 
ritenuta nel caso di ancoraggi che assumono posizioni diverse per permettere l'accesso al veicolo e per 
ritenere gli occupanti. 
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5.2.2.  I sistemi di ancoraggio ISOFIX, gli ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore, installati o destinati a essere 
installati per SRB ISOFIX, nonché la superficie di contatto del pavimento del veicolo dei posti a sedere i-Size 
devono essere progettati, fabbricati e collocati in modo da: 

5.2.2.1.  far sì che i sistemi di ancoraggio ISOFIX, gli ancoraggi dell'imbracatura superiore nonché la superficie di 
contatto del pavimento del veicolo dei posti a sedere i-Size consentano al veicolo, in condizioni di uso 
normale, di soddisfare le condizioni del presente regolamento. 

I sistemi di ancoraggio ISOFIX e gli ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore che possono essere 
aggiunti a un veicolo devono anch'essi soddisfare le condizioni del presente regolamento. Tali ancoraggi 
devono pertanto essere descritti nei documenti allegati alla domanda di omologazione; 

5.2.2.2.  La resistenza del sistema di ancoraggio ISOFIX e dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore è 
concepita per tutti gli SRB ISOFIX appartenenti ai gruppi 0, 0+ e 1, definiti dal regolamento n. 44. 

5.2.2.3.  Un sistema di ancoraggio ISOFIX, un ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore e la superficie di 
contatto del pavimento del veicolo di posti a sedere i-Size vanno progettati per SRB i-Size, definiti dal 
regolamento n. 129. 

5.2.3.  Caratteristiche progettuali e posizione dei sistemi d'ancoraggio ISOFIX: 

5.2.3.1.  i sistemi di ancoraggio ISOFIX devono essere costituiti da una o più sbarre rigide orizzontali trasversali del 
diametro di 6 mm ± 0,1 mm che coprono due zone della lunghezza minima effettiva di 25 mm situate 
sullo stesso asse, come indicato dall'allegato 9, figura 4. 

5.2.3.2.  I sistemi di ancoraggi ISOFIX installati su un posto a sedere del veicolo devono essere situati almeno 
120 mm dietro il punto H teorico, determinato nell'allegato 4 del presente regolamento, misurati orizzon
talmente dal centro della sbarra. 

5.2.3.3.  Per ogni sistema di ancoraggio ISOFIX installato sul veicolo, dev'essere possibile applicare le strutture 
«ISO/F2» (B) o «ISO/F2X» (B1), quali definite dal fabbricante del veicolo, descritte dal regolamento n. 16 
(allegato 17, appendice 2). 

I posti i-Size devono accogliere strutture ISOFIX delle classi di dimensione «ISO/F2X» (B1) e «ISO/R2» (D) 
insieme allo spazio di valutazione della gamba di sostegno, quale definito dal regolamento n. 16 
(allegato 17, appendice 2). 

5.2.3.4.  La superficie inferiore della struttura ISOFIX quale definita dal fabbricante del veicolo al paragrafo 5.2.3.3 
deve presentare angoli di assetto (misurati rispetto ai piani di riferimento del veicolo definiti all'allegato 4, 
appendice 2, del presente regolamento) compresi nei limiti seguenti: 

a)  beccheggio: 15° ± 10°, 

b)  rollio: 0° ± 5°, 

c)  imbardata: 0° ± 10° 

Per posti i-Size, ma senza superare i limiti di cui al paragrafo 5.2.3.4, è accettabile avere, per la gamba di 
sostegno più corta, in base allo spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno, un angolo di 
beccheggio superiore di quanto altrimenti imposto dalle strutture del sedile o del veicolo. Deve essere 
possibile installare la struttura ISOFIX anche se aumenta l'angolo di beccheggio. 

5.2.3.5.  I sistemi di ancoraggio ISOFIX devono sempre essere in posizione o d'uso o di riposo (a scomparsa). Per gli 
ancoraggi a scomparsa, i requisiti relativi ai sistemi di ancoraggio ISOFIX vanno soddisfatti nella posizione 
d'uso. 

5.2.3.6.  Tutte le sbarre d'ancoraggio inferiori (in posizione d'uso) e tutti i dispositivi di guida permanenti devono 
essere visibili senza comprimere il cuscino o lo schienale del sedile; sbarre e dispositivi di guida saranno 
visibili in un piano verticale longitudinale che attraversa il centro della sbarra o del dispositivo di guida 
lungo una linea che forma un angolo verso l'alto di 30° rispetto a un piano orizzontale. 
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In alternativa al suddetto requisito, sul veicolo può essere apposto accanto a ogni sbarra o dispositivo di 
guida un marchio permanente. Il fabbricante può scegliere uno tra i marchi che seguono: 

5.2.3.6.1.  almeno il simbolo di cui all'allegato 9, figura 12, composto da un cerchio di diametro minimo di 13 mm 
contenente un pittogramma conforme alle seguenti prescrizioni: 

a)  il pittogramma deve essere in contrasto rispetto allo sfondo del cerchio; 

b)  il pittogramma va collocato vicino a ciascuna sbarra del sistema; 

5.2.3.6.2.  la parola «ISOFIX» va scritta in lettere maiuscole di altezza non inferiore a 6 mm. 

5.2.3.7.  I requisiti del paragrafo 5.2.3.6 non si applicano ai posti a sedere i-Size. Su questi va apposto un marchio in 
conformità al paragrafo 5.2.5.1. 

5.2.4.  Caratteristiche progettuali e posizione degli ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore: 

A richiesta del fabbricante, si può usare il metodo descritto al paragrafo 5.2.4.1 o, in alternativa, quello 
descritto al paragrafo 5.2.4.2. 

Il metodo di cui al paragrafo 5.2.4.1. si può usare solo se il posto ISOFIX si trova su un sedile del veicolo. 

5.2.4.1.  Fatti salvi i paragrafi 5.2.4.3 e 5.2.4.4, la parte di ciascun ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore 
destinata a ricevere un connettore ISOFIX dell'imbracatura superiore va collocata a non più di 2 000 mm 
dal punto di riferimento della spalla e all'interno della zona ombreggiata, indicata all'allegato 9, figure da 6 
a 10, del posto a sedere per il quale va installata, facendo riferimento alla sagoma descritta nella norma 
SAE J 826 (luglio 1995) e raffigurata all'allegato 9, figura 5, in conformità alle condizioni che seguono: 

5.2.4.1.1.  il punto «H» della sagoma si trova in corrispondenza del punto teorico unico «H» della posizione più bassa 
e più arretrata del sedile, tranne il caso in cui la sagoma sia collocata lateralmente in posizione centrale tra i 
due ancoraggi ISOFIX inferiori; 

5.2.4.1.2.  la linea del tronco della sagoma assume, rispetto al piano verticale trasversale, lo stesso angolo dello 
schienale del sedile nella posizione più verticale; e 

5.2.4.1.3.  la sagoma è posizionata nel piano verticale longitudinale in cui giace il punto H della sagoma. 

5.2.4.2.  La zona dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore può essere collocata anche con l'ausilio della 
struttura «ISO/F2» (B), definita dal regolamento n. 16 (allegato 17, appendice 2, figura 2), in un posto 
ISOFIX munito di ancoraggi ISOFIX inferiori come illustrato all'allegato 9, figura 11. 

La posizione di seduta deve essere la più arretrata e la più bassa possibile del sedile e con lo schienale nella 
posizione nominale o in quella raccomandata dal fabbricante del veicolo. 

Visto di lato, l'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore deve trovarsi dietro il lato posteriore della 
struttura «ISO/F2» (B). 

L'intersezione tra il lato posteriore della struttura «ISO/F2» (B) e la linea orizzontale (allegato 9, figura 11, 
riferimento 3) contenente l'ultimo punto rigido di durezza superiore a 50 Shore A alla sommità dello 
schienale, definisce il punto di riferimento 4 (allegato 9, figura 11) sulla linea centrale della struttura 
«ISO/F2» (B). In tale punto di riferimento, un angolo massimo di 45° al di sopra della linea orizzontale 
individua il limite superiore della zona di ancoraggio dell'imbracatura superiore. 

Visto dall'alto, nel punto di riferimento 4 (allegato 9, figura 11), un angolo massimo di 90° Che si estende 
all'indietro e lateralmente e, visto dal retro, un angolo massimo di 40° definiscono 2 spazi che limitano la 
zona dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore. 

Il punto di origine della cinghia ISOFIX dell'imbracatura superiore (5) si trova all'intersezione della struttura 
«ISO/F2» (B) con un piano distante 550 mm al di sopra del lato orizzontale (1) della struttura stessa sulla 
linea centrale (6) della medesima. 
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Inoltre, l'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore deve distare tra 200 e 2 000 mm dal punto di 
origine della cinghia ISOFIX dell'imbracatura superiore sul lato posteriore della struttura «ISO/F2» (B), 
misurata lungo la cinghia quando questa viene tirata sopra lo schienale verso l'ancoraggio ISOFIX dell'im
bracatura superiore. 

5.2.4.3.  La parte dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore che va collegata a un connettore ISOFIX della 
medesima può essere collocata all'esterno delle zone ombreggiate di cui ai paragrafi 5.2.4.1 o 5.2.4.2 se il 
posizionamento all'interno di tali zone non fosse appropriato e se il veicolo fosse provvisto di un 
dispositivo di rinvio che: 

5.2.4.3.1.  permettesse alla cinghia ISOFIX dell'imbracatura superiore di funzionare come se la parte dell'ancoraggio 
destinata a collegarsi con l'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore fosse situata nella zona 
ombreggiata; e 

5.2.4.3.2.  si trovasse ad almeno 65 mm dietro alla linea del tronco, in caso di dispositivo di rinvio non rigido del tipo 
tessuto a nastro o di dispositivo di rinvio posizionabile, o ad almeno 100 mm dietro alla linea del tronco, 
nel caso di dispositivo di rinvio rigido fisso; e 

5.2.4.3.3.  quando fosse stato sottoposto a prova dopo essere stato installato nella posizione normale di impiego, il 
rinvio avesse una resistenza sufficiente per sopportare, con l'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore, 
il carico indicato al paragrafo 6.6 del presente regolamento. 

5.2.4.4.  Un ancoraggio dell'imbracatura superiore può essere incassato nello schienale del sedile, purché non si trovi 
nell'area di inviluppo della cinghia nella parte superiore dello schienale del sedile. 

5.2.4.5.  L'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore deve avere dimensioni che permettano di agganciare un 
gancio ISOFIX dell'imbracatura superiore, come indicato nella figura 3. 

Intorno a ciascun ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore va previsto uno spazio libero per 
permettere l'aggancio e lo sgancio a scatto. 

Tutti gli ancoraggi situati posteriormente a ogni sistema di ancoraggio ISOFIX e che potrebbero essere usati 
per fissare un gancio ISOFIX dell'imbracatura superiore o un connettore ISOFIX dell'imbracatura superiore 
vanno progettati in modo da impedire abusi mediante una o più delle seguenti misure: 

a)  designando tutti gli ancoraggi della zona dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore come 
ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore; o 

b)  marcando solo gli ancoraggi ISOFIX dell'imbracatura superiore con uno dei simboli, o con l'immagine 
speculare, come indicato all'allegato 9, figura 13; oppure 

c)  evitando di marcare tali ancoraggi secondo quanto indicato sotto a) o b) ma indicando chiaramente che 
tali ancoraggi non devono essere usati in combinazione con nessun sistema di ancoraggio ISOFIX. 

Se un ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore è munito di coperchio, quest'ultimo va identificato ad 
esempio con uno dei simboli o con l'immagine speculare di uno dei simboli di cui all'allegato 13, figura 9; 
il coperchio deve essere amovibile, senza ricorrere a utensili. 

5.2.5.  Requisiti dei posti a sedere i-Size 

Ogni posto a sedere i-Size, quale definito dal fabbricante del veicolo, deve essere conforme ai requisiti di cui 
ai paragrafi da 5.2.2 a 5.2.5.3. 

5.2.5.1.  Marcature 

Ciascun posto a sedere i-Size va contrassegnato con un marchio permanente accanto al sistema di 
ancoraggio inferiore ISOFIX (sbarra o dispositivo di guida) del rispettivo posto a sedere. 

La marcatura minima deve comprendere il simbolo di cui all'allegato 10, figura 4, composto da un riquadro 
con lato minimo di 13 mm contenente un pittogramma e rispondente alle seguenti condizioni: 

a)  il pittogramma deve risaltare rispetto allo sfondo del riquadro; 

b)  il pittogramma va collocato accanto a ciascuna sbarra del sistema. 
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5.2.5.2.  Requisiti geometrici dei posti a sedere i-Size collegati alle gambe di sostegno i-Size. 

Oltre ai requisiti di cui al paragrafo 5.2.3 e 5.2.4 va verificato che la superficie superiore del pavimento del 
veicolo (compresi finiture, moquette, schiuma, ecc.) incroci entrambe le superfici sull'asse della x e della y 
dello spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno, come indicato all'allegato 10, figure 1 e 2, del 
presente regolamento. 

Lo spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno è delimitato come segue (cfr. anche allegato 10, 
figure 1 e 2, del presente regolamento): 

a)  in larghezza, da due piani paralleli al piano longitudinale mediano della struttura installata sul relativo 
posto a sedere e distanti 100 mm da esso; e 

b)  in lunghezza, da due piani perpendicolari al piano formato dalla superficie inferiore della struttura e 
perpendicolari al piano longitudinale mediano di essa, distanti 585 mm e 695 mm dal piano che 
attraversa le linee mediane degli ancoraggi ISOFIX inferiori e perpendicolari alla superficie inferiore della 
struttura; e 

c)  in altezza, da due piani paralleli alla superficie inferiore dell'SRB, posti, inferiormente ad essa, a una 
distanza di 270 mm e 525 mm. 

Per misurare l'angolo di beccheggio usato per la valutazione geometrica vedasi il paragrafo 5.2.3.4. 

Si può dimostrare la conformità a questo requisito con una prova fisica, con una simulazione al computer o 
con disegni rappresentativi. 

5.2.5.3.  Requisiti di resistenza del pavimento del veicolo per posti a sedere i-Size 

L'intera superficie di contatto del pavimento del veicolo (cfr. allegato 10, figure 1 e 2) deve essere sufficien
temente robusta da resistere ai carichi imposti nelle prove da sostenere ai sensi del paragrafo 6.6.4.5. 

5.3.  Numero minimo di cinture e di ancoraggi ISOFIX da prevedere 

5.3.1.  Tutti i veicoli appartenenti alle categorie M ed N (eccetto quelli delle categorie M2 o M3 appartenenti alle 
classi I o A1) devono essere muniti di ancoraggi per le cinture di sicurezza che soddisfino i requisiti del 
presente regolamento. 

5.3.1.1. Gli ancoraggi di un sistema di cinture a bretella omologate come cinture di tipo S (con o senza riavvol
gitore/i) ai sensi del regolamento n. 16 devono essere conformi ai requisiti del regolamento n. 14, ma lo/gli 
ancoraggio/i aggiuntivo/i necessario/i al complesso di una cintura inguinale è/sono escluso/i dai requisiti di 
resistenza e collocazione di cui al presente regolamento. 

5.3.2.  Il numero minimo di ancoraggi per cinture di sicurezza di ciascun posto a sedere rivolto in avanti, 
all'indietro o di lato è quello specificato all'allegato 6. 

5.3.3.  Tuttavia, per posti a sedere laterali diversi da quelli anteriori di veicoli appartenenti alla categoria N1, di cui 
all'allegato 6 e identificati con il simbolo Ø, sono ammessi due ancoraggi inferiori se tra un sedile e la 
fiancata laterale più vicina del veicolo esiste un passaggio che consenta l'accesso dei passeggeri ad altre parti 
del veicolo. 

Uno spazio tra un sedile e la fiancata è considerato un passaggio se, a portiere chiuse, la distanza tra la 
fiancata e un piano verticale longitudinale che attraversa la linea mediana del sedile in questione misurato a 
partire dal punto R e perpendicolarmente al piano longitudinale mediano del veicolo, è superiore a 
500 mm. 

5.3.4.  Per i posti a sedere anteriori centrali di cui all'allegato 6 e contrassegnati con il simbolo *, sono considerati 
sufficienti due ancoraggi inferiori se il parabrezza si trova al di fuori della zona di riferimento definita dal 
regolamento n. 21, allegato 1; se esso si trova all'interno della zona di riferimento, sono necessari tre 
ancoraggi. 
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Riguardo agli ancoraggi delle cinture, il parabrezza è considerato far parte della zona di riferimento quando 
può entrare in contatto statico con il dispositivo di prova secondo il metodo descritto dal regolamento 
n. 21, allegato 1. 

5.3.5.  Tutti i posti a sedere contrassegnati nell'allegato 6 con il simbolo , devono essere muniti di tre ancoraggi. 
Possono essere sufficienti due ancoraggi se ricorre una delle seguenti condizioni: 

5.3.5.1.  esiste un sedile o un'altra parte del veicolo direttamente davanti al sedile considerato ai sensi del 
regolamento n. 80, appendice 1, paragrafo 3.5, o 

5.3.5.2.  nessuna parte del veicolo si trova o può trovarsi nella zona di riferimento quando il veicolo è in moto, 
oppure 

5.3.5.3.  le parti del veicolo che si trovano in tale zona di riferimento soddisfano i requisiti di assorbimento 
dell'energia di cui al regolamento n. 80, appendice 6. 

5.3.6.  Per sedili o strapuntini passibili di essere usati solo a veicolo è fermo, e per tutti i sedili di ogni veicolo cui 
non si applicano i paragrafi da 5.3.1 a 5.3.4, gli ancoraggi per le cinture di sicurezza non sono necessari. Se 
per tali sedili tuttavia il veicolo fosse munito di ancoraggi, questi devono essere conformi alle disposizioni 
del presente regolamento. Gli ancoraggi per cinture destinate a essere usate solo da persone disabili, o altri 
sistemi di ritenuta ai sensi del regolamento n. 107, serie di modifiche 02, allegato 8, non devono 
conformarsi ai requisiti del presente regolamento. 

5.3.7.  Nel caso del piano superiore di veicoli a due piani, le prescrizioni relative al sedile anteriore centrale si 
applicano anche ai sedili anteriori laterali. 

5.3.8.  Numero minimo di posizioni ISOFIX da prevedere 

5.3.8.1.  Tutti i veicoli appartenenti alle categoria M1 devono essere muniti di almeno due posizioni ISOFIX che 
soddisfino i requisiti del presente regolamento. 

Almeno due delle posizioni ISOFIX devono essere munite sia di sistema di ancoraggio ISOFIX che di 
ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore. 

Tipo e numero delle struttura ISOFIX, di cui al regolamento n. 16, installabili in ciascuna posizione ISOFIX, 
sono definiti nel regolamento n. 16. 

5.3.8.2.  In deroga al paragrafo 5.3.8.1, se un veicolo è munito di una sola fila di sedili, non è necessaria alcuna 
posizione ISOFIX. 

5.3.8.3.  In deroga al paragrafo 5.3.8.1, almeno uno dei due sistemi di posizioni ISOFIX va collocato nella seconda 
fila di sedili. 

5.3.8.4.  In deroga al paragrafo 5.3.8.1, i veicoli appartenenti alla categoria M1 devono avere un solo sistema di 
posizioni ISOFIX nei veicoli che: 

a)  hanno solo due porte passeggeri e 

b)  hanno posti a sedere posteriori per i quali la presenza di componenti della trasmissione o della 
sospensione impedisce di installare ancoraggi ISOFIX conformi ai requisiti del paragrafo 5.2.3 e 

c)  hanno un indice del rapporto potenza/massa (mass ratio index — PMR) superiore a 140 in base alle 
definizioni del regolamento n. 51 e con la seguente definizione di PMR: 

PMR = (Pn/mt) * 1 000 kg/kW 
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in cui: 

Pn: potenza massima (nominale) del motore espressa in kW (1) 

mro: massa del veicolo in ordine di marcia, espressa in kg 

mt = mro (per veicoli appartenenti alla categoria M1) 

e 

d)  hanno un motore che sviluppa una potenza massima (nominale) superiore a 200 kW. 

Tale veicolo deve disporre di un solo sistema di ancoraggio ISOFIX e di un ancoraggio ISOFIX dell'imbra
catura superiore montati su un posto a sedere anteriore per passeggero combinati con un dispositivo di 
disattivazione dell'airbag (se tale posto a sedere è munito di airbag) e una etichetta di avvertimento indicante 
che nella seconda fila di sedili manca un sistema di posizioni ISOFIX. 

5.3.8.5.  Se un posto a sedere anteriore protetto da airbag frontale dispone di un sistema di ancoraggio ISOFIX, 
occorre montare un dispositivo di disattivazione dell'airbag. 

5.3.8.6.  In deroga al paragrafo 5.3.8.1, in caso di presenza di uno o più SRB «integrati», occorre prevedere almeno 
due posizioni ISOFIX meno il numero di SRB «integrati» appartenenti ai gruppi di massa 0 o 0+ o 1. 

5.3.8.7.  In deroga al paragrafo 5.3.8.1, i veicoli decapottabili di cui all'allegato 7, paragrafo 8.1, della Risoluzione 
consolidata sulla costruzione dei veicoli (R.E.3) (2) muniti di più di una fila di sedili devono essere dotati di 
almeno due ancoraggi ISOFIX inferiori. Se su tali veicoli esiste un ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura 
superiore, esso deve soddisfare le disposizioni pertinenti del presente regolamento. 

5.3.8.8.  In deroga al paragrafo 5.3.8.1, non occorrono posizioni ISOFIX su ambulanze, carri funebri o veicoli usati 
dalle Forze armate, dai servizi di protezione civile e antincendio o destinate al mantenimento dell'ordine 
pubblico. 

5.3.8.9.  In deroga alle disposizioni dei paragrafi da 5.3.8.1. a 5.3.8.4, una o più delle posizioni ISOFIX obbligatorie 
possono essere sostituite da posti a sedere i-Size. 

5.3.9.  Se, a veicolo fermo, i sedili possono essere girati od orientati in altre posizioni, i requisiti del 
paragrafo 5.3.1 si applicano solo alle posizioni normalmente usate quando il veicolo viaggia su strada, in 
conformità al presente regolamento. Un'apposita nota in tal senso deve figurare nella scheda informativa. 

5.4.  Ubicazione degli ancoraggi delle cinture (cfr. allegato 3, figura 1) 

5.4.1.  Aspetti generali 

5.4.1.1.  Gli ancoraggi di una stessa cintura possono essere collocati tutti nella struttura del veicolo o in quella del 
sedile o in una qualsiasi altra parte del veicolo o essere distribuiti tra le suddette collocazioni. 

5.4.1.2.  A uno stesso ancoraggio possono essere fissate le estremità di due cinture di sicurezza adiacenti purché 
siano soddisfatti i requisiti di prova. 

5.4.2.  Collocazione degli ancoraggi effettivi inferiori delle cinture 

5.4.2.1.  Sedili anteriori, veicoli appartenenti alla categoria M1 

Nei veicoli a motore appartenenti alla categoria M1 l'angolo α1 (sul lato che non sia quello della fibbia) sarà 
compreso tra 30° e 80° e l'angolo α2 (lato fibbia) tra 45° e 80°. I requisiti d'ampiezza degli angoli restano 
validi per tutte le normali posizioni dei sedili anteriori a veicolo in moto. Se almeno uno degli angoli α1 e 
α2 è costante (p.es., ancoraggio fissato al sedile) in tutte le normali posizioni d'uso, il suo valore deve essere 
di 60° ± 10°. Nel caso di sedili regolabili con un sistema di regolazione avente un angolo d'inclinazione 
dello schienale inferiore a 20° (cfr. allegato 3, figura 1), l'angolo α1 può essere inferiore al valore minimo 
prescritto (30°) purché non sia inferiore a 20° in tutte le normali posizioni d'uso. 

19.8.2015 L 218/39 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) «Potenza (nominale) del motore» indica la potenza del motore espressa in kW (ECE) e misurata con il metodo ECE in conformità al 
regolamento n. 85. 

(2) Documento ECE/TRANS/WP.29/78/Rev.2, paragrafo 2. 



5.4.2.2.  Sedili posteriori, veicoli appartenenti alla categoria M1 

Nei veicoli a motore appartenenti alla categoria M1 gli angoli α1 e α2 devono essere compresi tra 30° e 80° 
per tutti i sedili posteriori. Se i sedili posteriori sono regolabili, gli angoli suddetti restano validi per tutte le 
normali posizioni a veicolo in moto. 

5.4.2.3.  Sedili anteriori, veicoli di categorie diverse dalla M1 

Nei veicoli a motore non appartenenti alla categoria M1 gli angoli α1 e α2 devono essere compresi tra 30° 
e 80° per tutte le normali posizioni dei sedili anteriori a veicolo in moto. Se, nel caso di sedili anteriori di 
veicoli con massa massima non superiore a 3,5 t, almeno uno degli angoli α1 e α2 è costante in tutte le 
normali posizioni d'uso, il suo valore deve essere di 60° ± 10° (p.es., ancoraggio fissato al sedile). 

5.4.2.4.  Sedili posteriori e sedili speciali anteriori o posteriori, categorie di veicoli diverse dalla M1 

Sui veicoli appartenenti a categorie diverse dalla M1, in caso di: 

a)  sedili a panchina; 

b)  sedili regolabili (anteriori e posteriori) con sistema di regolazione avente un angolo di inclinazione dello 
schienale inferiore a 20° (cfr. allegato 3, figura 1); e 

c)  altri sedili posteriori, 

gli angoli α1 e α2 possono essere compresi tra 20° e 80° in tutte le normali posizioni d'uso. Se, nel caso di 
sedili anteriori di veicoli con massa massima non superiore a 3,5 t, almeno uno degli angoli α1 e α2 è 
costante in tutte le normali posizioni d'uso, il suo valore deve essere di 60° ± 10° (p.es., ancoraggio fissato 
al sedile). 

Nel caso di sedili non anteriori di veicoli appartenenti alle categorie M2 e M3, gli angoli α1 e α2 devono 
essere compresi tra 45° e 90° per tutte le normali posizioni d'uso. 

5.4.2.5.  La distanza tra i due piani verticali, paralleli al piano longitudinale mediano del veicolo, ciascuno dei quali 
attraversa uno dei due diversi ancoraggi effettivi inferiori L1 e L2 della stessa cintura di sicurezza, non deve 
essere inferiore a 350 mm. Nel caso di sedili rivolti verso un lato del veicolo la distanza tra i due piani 
verticali, paralleli al piano longitudinale mediano del veicolo, ciascuno dei quali attraversa uno dei due 
diversi ancoraggi effettivi inferiori L1 e L2 della stessa cintura di sicurezza, non deve essere inferiore a 350 
mm. Nel caso di un posto a sedere centrale nella fila posteriore di sedili di veicoli appartenenti alle categorie 
M1 ed N1, la distanza di cui sopra non deve essere inferiore a 240 mm, purché sia impossibile scambiare il 
sedile posteriore centrale con uno qualsiasi degli altri sedili del veicolo. Il piano longitudinale mediano del 
sedile deve passare tra i punti L1 e L2 e distare almeno 120 mm da tali punti. 

5.4.3.  Ubicazione degli ancoraggi effettivi superiori delle cinture (cfr. allegato 3) 

5.4.3.1.  Se si usa una guida della cinghia o un dispositivo simile che influisce sull'ubicazione dell'ancoraggio 
effettivo superiore della cintura, l'ubicazione va determinata per convenzione supponendo che l'asse longitu
dinale della cinghia passi per il punto J1 definito nell'ordine dai 3 seguenti segmenti a partire dal punto R: 

RZ:  segmento della linea del tronco misurato verso l'alto a partire dal punto R e lungo 530 mm; 

ZX:  segmento perpendicolare al piano longitudinale mediano del veicolo, misurato dal punto Z in 
direzione dell'ancoraggio e lungo 120 mm; 

XJ1:  segmento perpendicolare al piano definito dai segmenti RZ e ZX, misurato a partire dal punto X in 
avanti e lungo 60 mm. 

Il punto J2 è determinato per simmetria con il punto J1 rispetto al piano verticale longitudinale che 
attraversa la linea del tronco descritta al paragrafo 5.1.2 del manichino seduto al posto in questione. 

Se si usa una configurazione a due porte per accedere ai sedili sia anteriori che posteriori e se l'ancoraggio 
superiore è fissato al montante «B», il sistema deve essere progettato in modo da non ostacolare l'accesso o 
l'uscita dal veicolo. 
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5.4.3.2. L'ancoraggio effettivo superiore deve trovarsi al di sotto del piano FN, che è perpendicolare al piano longitu
dinale mediano del sedile e forma un angolo di 65° Con la linea del tronco. Per i sedili posteriori, l'angolo 
può essere ridotto a 60°. Il piano FN deve essere situato in modo da intersecare la linea del tronco in un 
punto D tale che DR = 315 mm + 1,8 S. Tuttavia, se S ≤ 200 mm, allora DR = 675 mm. 

5.4.3.3.  L'ancoraggio effettivo superiore della cintura deve trovarsi in posizione arretrata rispetto a un piano FK 
perpendicolare al piano longitudinale mediano del sedile che interseca la linea del tronco con un angolo di 
120° in un punto B tale che BR = 260 mm + S. Per valori di S ≥ 280 mm, il fabbricante può usare a sua 
discrezione BR = 260 mm + 0,8 S. 

5.4.3.4.  Il valore di S non deve essere inferiore a 140 mm. 

5.4.3.5.  L'ancoraggio effettivo superiore della cintura deve essere situato in posizione arretrata rispetto a un piano 
verticale perpendicolare al piano longitudinale mediano del veicolo che passa per il punto R, come indicato 
nell'allegato 3. 

5.4.3.6.  L'ancoraggio effettivo superiore della cintura deve essere situato al di sopra di un piano orizzontale passante 
per il punto C definito al paragrafo 5.1.4. 

5.4.3.6.1.  In deroga al paragrafo 5.4.3.6, l'ancoraggio effettivo superiore della cintura dei sedili per passeggeri in 
veicoli appartenenti alle categorie M2 ed M3 può essere regolabile al di sotto di tale specifica purché siano 
soddisfatti i seguenti requisiti: 

a)  la cintura di sicurezza o il sedile devono essere marcati in modo permanente per individuare la 
posizione dell'ancoraggio effettivo superiore della cintura, necessaria per ottenere l'altezza minima 
dell'ancoraggio superiore, richiesta ai sensi del paragrafo 5.4.3.6. Questa marcatura deve indicare 
chiaramente all'utente quando l'ancoraggio sia nella posizione idonea all'uso da parte di un adulto di 
media statura; 

b)  l'ancoraggio effettivo superiore va progettato in modo da consentire la sua regolazione in altezza con un 
dispositivo di regolazione manuale facilmente accessibile a un utente seduto che indossi la cintura e da 
risultare pratico e di uso intuitivo; 

c)  l'ancoraggio effettivo superiore va progettato per impedire qualsiasi movimento involontario verso l'alto 
dell'ancoraggio che possa ridurre l'efficacia del dispositivo durante l'uso normale; 

d)  il fabbricante deve inserire nel manuale del veicolo istruzioni chiare sulla regolazione di tali sistemi, 
nonché consigli sulle possibilità e i limiti d'impiego da parte di occupanti di bassa statura. 

5.4.3.7.  Oltre all'ancoraggio superiore precisato al paragrafo 5.4.3.1, possono essere predisposti altri ancoraggi 
effettivi superiori qualora sia soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

5.4.3.7.1.  gli ancoraggi aggiuntivi sono conformi ai requisiti dei paragrafi da 5.4.3.1 a 5.4.3.6; 

5.4.3.7.2.  gli ancoraggi aggiuntivi possono essere usati senza l'aiuto di utensili, sono conformi ai requisiti dei 
paragrafi 5.4.3.5 e 5.4.3.6 e si trovano in una delle zone determinate spostando di 80mm verso l'alto o 
verso il basso in senso verticale la zona indicata dal presente regolamento, allegato 3, figura 1. 

5.4.3.7.3.  lo/gli ancoraggio/i è/sono destinato/i a una cintura a bretella, è/sono conforme/i alle prescrizioni di cui al 
paragrafo 5.4.3.6 se si trova/trovano in posizione arretrata rispetto al piano trasversale che attraversa la 
linea di riferimento ed è/sono ubicato/i come segue: 

5.4.3.7.3.1.  nel caso di un solo ancoraggio, nella parte comune ai due diedri definiti dalle verticali passanti per i 
punti J1 e J2 definiti al paragrafo 5.4.3.1 e le cui sezioni orizzontali sono indicate nel presente regolamento, 
allegato 3, figura 2; 

5.4.3.7.3.2.  nel caso di due ancoraggi, in quello più adatto dei due diedri di cui sopra, purché ciascun ancoraggio non 
disti più di 50 mm dalla posizione simmetrica e speculare dell'altro ancoraggio rispetto al piano P quale 
definito al paragrafo 5.1.6 del sedile in questione. 

5.5.  Dimensioni dei fori filettati di ancoraggio 

5.5.1.  L'ancoraggio deve presentare un foro filettato di 7/16 di pollice (20 UNF 2B). 
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5.5.2.  Se il fabbricante munisce il veicolo di cinture di sicurezza applicate su tutti gli ancoraggi prescritti per il 
sedile in questione, non è necessario che tali ancoraggi siano conformi ai requisiti di cui al paragrafo 5.5.1, 
purché rispettino le altre disposizioni del presente regolamento. Inoltre, il requisito di cui al paragrafo 5.5.1 
non si applica ad ancoraggi aggiuntivi che soddisfano le disposizioni del paragrafo 5.4.3.7.3. 

5.5.3.  Deve essere possibile rimuovere la cintura di sicurezza senza danneggiare l'ancoraggio. 

6.  PROVE 

6.1.  Prove generali sugli ancoraggi delle cinture di sicurezza 

6.1.1.  Fatta salva l'applicazione delle disposizioni del paragrafo 6.2 e su richiesta del fabbricante: 

6.1.1.1.  le prove possono essere effettuate su una struttura del veicolo o su un veicolo completamente finito; 

6.1.1.2.  le prove possono essere limitate agli ancoraggi relativi a un solo sedile oppure a un gruppo di sedili a 
condizione che: 

a)  gli ancoraggi in questione presentino le stesse caratteristiche strutturali degli ancoraggi relativi agli altri 
sedili o gruppi di sedili; e 

b)  qualora tali ancoraggi siano fissati totalmente o in parte al sedile o al gruppo di sedili, le caratteristiche 
strutturali di tale sedile o gruppo di sedili siano le stesse degli altri sedili o gruppi di sedili; 

6.1.1.3.  finestrini e portiere possono essere montati o meno e possono essere chiusi o aperti; 

6.1.1.4.  può essere montato qualsiasi elemento già di per sé previsto e che possa contribuire a migliorare la rigidità 
della struttura del veicolo. 

6.1.2.  I sedili devono essere montati e sistemati, a scelta del servizio tecnico che effettua le prove di omologazione, 
nella posizione di guida o di impiego che presenti le condizioni più sfavorevoli per provare la resistenza del 
sistema. La posizione dei sedili va indicata nel verbale. Se il sedile è dotato di schienale a inclinazione 
regolabile, esso deve essere bloccato secondo le istruzioni del fabbricante o, altrimenti, in una posizione 
corrispondente a un angolo effettivo dello schienale il più vicino possibile a 25° per i veicoli appartenenti 
alle categorie M1 e N1 e a 15° per i veicoli appartenenti a tutte le altre categorie. 

6.2.  Modalità di fissaggio del veicolo per le prove sugli ancoraggi delle cinture dei sedili e per le prove sugli 
ancoraggi ISOFIX 

6.2.1.  Il metodo per fissare il veicolo durante la prova deve essere tale da non rinforzare gli ancoraggi delle cinture 
o gli ancoraggi ISOFIX e le relative zone di ancoraggio né da attenuare la normale deformazione della 
struttura. 

6.2.2.  Un dispositivo di fissaggio è considerato soddisfacente se non esercita alcun effetto sulla zona che si estende 
per tutta la larghezza della struttura, con il veicolo o la struttura bloccati o fissati anteriormente a una 
distanza non inferiore a 500 mm dall'ancoraggio da provare e trattenuti o fissati posteriormente a una 
distanza non inferiore a 300 mm da tale ancoraggio. 

6.2.3.  Si raccomanda che la struttura poggi su supporti allineati approssimativamente con gli assi delle ruote o, 
almeno, con i punti di ancoraggio della sospensione. 

6.2.4.  Se viene applicato un metodo di fissaggio diverso da quello prescritto ai paragrafi da 6.2.1 a 6.2.3 del 
presente regolamento occorre dimostrarne l'equivalenza. 

6.3.  Prescrizioni generali per le prove sugli ancoraggi delle cinture 

6.3.1.  Tutti gli ancoraggi dello stesso gruppo di sedili devono essere provati simultaneamente. Se tuttavia esiste il 
rischio che una distribuzione non simmetrica del carico sui sedili e/o sugli ancoraggi possa determinare 
guasti, si può effettuare un'altra prova con una disposizione non simmetrica del carico. 

6.3.2.  La forza di trazione va applicata con un angolo di 10° ± 5° al di sopra dell'orizzontale su un piano parallelo 
al piano mediano longitudinale del veicolo. 

19.8.2015 L 218/42 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Deve essere applicato un precarico del 10 % con una tolleranza di ± 30 % del carico previsto; successi
vamente, aumentare il carico fino al 100 % del carico totale previsto. 

6.3.3.  L'applicazione del carico totale deve essere completata il più rapidamente possibile ed entro 60 secondi al 
massimo. 

Tuttavia, il fabbricante può chiedere che il carico sia applicato entro 4 secondi. 

Gli ancoraggi delle cinture devono resistere al carico specificato per almeno 0,2 secondi. 

6.3.4.  I dispositivi di trazione da usare nelle prove di cui al paragrafo 6.4 sono descritti all'allegato 5. I dispositivi 
descritti all'allegato 5, figura 1, vanno collocati sul cuscino del sedile e premuti, se possibile, contro lo 
schienale del sedile, cingendoli con la cintura ben tesa. Il dispositivo di cui all'allegato 5, figura 2, va messo 
in posizione, cingendolo con la cinghia della cintura che deve essere ben tesa. Durante l'operazione non si 
deve esercitare sugli ancoraggi della cintura un precarico superiore al minimo necessario per il corretto 
posizionamento del dispositivo di prova. 

Il dispositivo di trazione usato in ciascun posto a sedere può misurare 254 mm o 406 mm; la sua 
larghezza deve essere il più possibile simile alla distanza tra gli ancoraggi inferiori. 

Il dispositivo di trazione deve essere posizionato in modo da evitare interferenze reciproche che possano 
influire negativamente sul carico e sulla sua distribuzione. 

6.3.5.  Gli ancoraggi delle cinture per i sedili in cui sono previsti ancoraggi superiori delle cinture devono essere 
provati nelle seguenti condizioni. 

6.3.5.1.  Sedili laterali anteriori: 

Gli ancoraggi delle cinture vanno sottoposti alla prova di cui al paragrafo 6.4.1 durante la quale i carichi 
vengono loro trasmessi mediante un dispositivo che riproduce la geometria di una cintura di sicurezza a tre 
punti munita di riavvolgitore e di rinvio o guida della cinghia all'ancoraggio superiore. Inoltre, se il numero 
di ancoraggi è superiore a quello prescritto al paragrafo 5.3, tali ancoraggi devono essere sottoposti alla 
prova di cui al paragrafo 6.4.5, nel corso della quale i carichi sono loro trasmessi mediante un dispositivo 
che riproduce la geometria del tipo di cintura destinato a essere fissato a detti ancoraggi. 

6.3.5.1.1.  Se il riavvolgitore non è fissato al prescritto ancoraggio inferiore esterno della cintura oppure se è fissato 
all'ancoraggio superiore della cintura, anche gli ancoraggi inferiori della cintura vanno sottoposti alla prova 
di cui al paragrafo 6.4.3. 

6.3.5.1.2.  Nel caso di cui sopra le prove prescritte di cui ai paragrafi 6.4.1 e 6.4.3, a richiesta del fabbricante, possono 
essere effettuate su due strutture diverse. 

6.3.5.2.  Sedili laterali posteriori e tutti i sedili centrali: 

Gli ancoraggi delle cinture vanno sottoposti alla prova di cui al paragrafo 6.4.2, nella quale i carichi sono 
loro trasmessi mediante un dispositivo che riproduce la geometria di una cintura di sicurezza a tre punti 
senza riavvolgitore e alla prova di cui al paragrafo 6.4.3, nella quale i carichi sono trasmessi ai due 
ancoraggi inferiori della cintura mediante un dispositivo che riproduce la geometria di una cintura di 
sicurezza addominale. A richiesta del fabbricante, le due prove possono essere effettuate su due strutture 
diverse. 

6.3.5.3.  Il fabbricante che fornisca un veicolo munito di cinture di sicurezza può chiedere che gli ancoraggi 
corrispondenti siano sottoposti a una sola prova nella quale i carichi siano loro trasmessi mediante un 
dispositivo che riproduca la geometria del tipo di cintura da fissare a tali ancoraggi. 

6.3.6.  Se i sedili laterali e centrali non sono muniti di ancoraggi superiori per le cinture, la prova di cui al 
paragrafo 6.4.3, in cui i carichi vengono trasmessi agli ancoraggi da un dispositivo che riproduce la 
geometria di una cintura addominale, va effettuata sugli ancoraggi inferiori delle cinture. 

6.3.7.  Se il veicolo prevede per progetto il montaggio di altri dispositivi che consentono di fissare le cinghie 
direttamente agli ancoraggi per le cinture solo mediante rinvii, ecc., o che richiedono ancoraggi per le 
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cinture supplementari rispetto a quelli citati al paragrafo 5.3, occorre collegare, mediante tale dispositivo, la 
cintura di sicurezza o un sistema di cavi, pulegge, ecc. che riproduca il complesso della cintura di sicurezza, 
agli ancoraggi del veicolo, che, a seconda dei casi, andranno sottoposti alle prove di cui al paragrafo 6.4. 

6.3.8.  Si può usare un metodo di prova diverso da quello prescritto al paragrafo 6.3, purché ne venga dimostrata 
l'equivalenza. 

6.4.  Prescrizioni particolari per le prove sugli ancoraggi delle cinture di sicurezza 

6.4.1.  Prova di cinture di sicurezza nella configurazione a tre punti munite di riavvolgitore e di rinvio o guida 
della cinghia all'ancoraggio superiore 

6.4.1.1.  Fissare all'ancoraggio superiore una puleggia speciale o un rinvio del cavo o della cinghia, idonei a 
trasmettere il carico proveniente dal dispositivo di trazione, oppure la puleggia o il rinvio della cinghia 
forniti dal fabbricante. 

6.4.1.2.  Applicare al dispositivo di trazione (cfr. allegato 5, figura 2), collegato agli ancoraggi della stessa cintura 
mediante un dispositivo che riproduce la geometria della cinghia per la parte superiore del tronco, un 
carico di prova di 1 350 daN ± 20 daN. Nel caso di veicoli appartenenti a categorie diverse da M1 ed N1, il 
carico di prova deve essere di 675 daN ± 20 daN; fanno eccezione i veicoli appartenenti alle categorie M3 
ed N3, il cui carico di prova deve essere di 450 daN ± 20 daN. 

6.4.1.3.  Al tempo stesso, si applica una forza di trazione di 1 350 daN ± 20 daN a un dispositivo di trazione (cfr. 
allegato 5, figura 1) collegato ai due ancoraggi inferiori della cintura. Nel caso di veicoli appartenenti a 
categorie diverse da M1 ed N1, il carico di prova deve essere di 675 daN ± 20 daN; fanno eccezione i veicoli 
appartenenti alle categorie M3 ed N3, il cui carico di prova deve essere di 450 daN ± 20 daN. 

6.4.2.  Prova di cinture di sicurezza nella configurazione a tre punti senza riavvolgitore o il cui riavvolgitore è 
fissato all'ancoraggio superiore 

6.4.2.1.  Si applica un carico di prova di 1 350 daN ± 20 daN a un dispositivo di trazione (cfr. allegato 5, figura 2) 
collegato all'ancoraggio superiore e all'opposto ancoraggio inferiore della stessa cintura, usando, se fornito 
dal fabbricante, un riavvolgitore fissato all'ancoraggio superiore della cintura. Nel caso di veicoli 
appartenenti a categorie diverse da M1 ed N1, il carico di prova deve essere di 675 daN ± 20 daN; fanno 
eccezione i veicoli appartenenti alle categorie M3 ed N3, il cui carico di prova deve essere di 450 daN 
± 20 daN. 

6.4.2.2.  Al tempo stesso si applica una forza di trazione di 1 350daN ± 20daN a un dispositivo di trazione (cfr. 
allegato 5, figura 1) collegato ai due ancoraggi inferiori della cintura. Nel caso di veicoli appartenenti a 
categorie diverse da M1 ed N1, il carico di prova deve essere di 675 daN ± 20 daN; fanno eccezione i veicoli 
appartenenti alle categorie M3 ed N3, il cui carico di prova deve essere di 450 daN ± 20 daN. 

6.4.3.  Prova di cinture di sicurezza nella configurazione addominale 

Si applica un carico di prova di 2 225 daN ± 20 daN a un dispositivo di trazione (cfr. allegato 5, figura 1) 
collegato ai due ancoraggi inferiori della cintura. Nel caso di veicoli appartenenti a categorie diverse da M1 
ed N1, il carico di prova deve essere di 1 110 ± 20 daN; fanno eccezione i veicoli appartenenti alle 
categorie M3 ed N3, il cui carico di prova deve essere di 740 ± 20 daN. 

6.4.4.  Prove di ancoraggi per cinture, interamente alloggiati nella struttura del sedile o ripartiti tra le strutture del 
veicolo e del sedile 

6.4.4.1.  Effettuare le prove descritte ai paragrafi 6.4.1, 6.4.2 e 6.4.3. a seconda dei casi, aggiungendo per ogni sedile 
e per ogni gruppo di sedili una forza nel modo di seguito indicato. 

6.4.4.2.  Oltre ai carichi indicati ai paragrafi 6.4.1, 6.4.2 e 6.4.3. occorre applicare una forza pari a 20 volte la massa 
del sedile completo. Il carico inerziale va applicato al sedile o alle pertinenti parti del sedile in modo da 
simulare l'effetto fisico della massa del sedile in questione sugli ancoraggi dello stesso. La determinazione 
del/dei carico/chi aggiuntivo/i applicato/i e la sua/loro distribuzione vanno definite dal fabbricante e 
approvate dal servizio tecnico. 

Per i veicoli appartenenti alle categorie M2 ed N2 tale forza deve essere pari a 10 volte la massa del sedile 
completo; per i veicoli appartenenti alle categorie M3 ed N3 deve essere pari a 6,6 volte la massa del sedile 
completo. 
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6.4.5.  Prova di cinture nella configurazione di tipo speciale 

6.4.5.1.  Si applica un carico di prova di 1 350 daN ± 20 daN a un dispositivo di trazione (cfr. allegato 5, figura 2) 
collegato agli ancoraggi per tale tipo di cinture di sicurezza con un dispositivo che riproduca la geometria 
della/e cinghia/e per la parte superiore del tronco. 

6.4.5.2.  Al tempo stesso, si applica una forza di trazione di 1 350daN ± 20 daN a un dispositivo di trazione (cfr. 
allegato 5, figura 3) collegato ai due ancoraggi inferiori della cintura. 

6.4.5.3.  Nel caso di veicoli appartenenti a categorie diverse da M1 ed N1, il carico di prova deve essere di 675 daN 
± 20 daN; fanno eccezione i veicoli appartenenti alle categorie M3 ed N3, il cui carico di prova deve essere 
di 450 daN ± 20 daN. 

6.4.6.  Prova di sedili rivolti in direzione contraria al senso di marcia 

6.4.6.1.  La prova dei punti di ancoraggio consiste nell'applicare le forze di cui ai paragrafi 6.4.1, 6.4.2 o 6.4.3, a 
seconda dei casi. Il carico di prova deve comunque corrispondere a quello prescritto per i veicoli 
appartenenti alle categorie M3 o N3. 

6.4.6.2.  Il carico di prova va applicato in direzione anteriore rispetto al posto a sedere in questione, secondo la 
procedura di cui al paragrafo 6.3. 

6.4.7.  Prova di sedili rivolti verso i lati del veicolo 

6.4.7.1.  La prova dei punti di ancoraggio consiste nell'applicare le forze descritte al paragrafo 6.4.3 per i veicoli 
appartenenti alla categoria M3. 

6.4.7.2.  Il carico di prova va applicato in direzione anteriore rispetto al veicolo, secondo la procedura di cui al 
paragrafo 6.3. Se i sedili rivolti verso i lati del veicolo sono raggruppati su una struttura di base, i punti di 
ancoraggio delle cinture di sicurezza di ciascun posto a sedere del gruppo vanno provati separatamente. 
Inoltre la struttura di base va provata nei modi descritti al paragrafo 6.4.8. 

6.4.7.3.  Un dispositivo di trazione adatto alla prova di sedili rivolti verso i lati del veicolo è illustrato nell'allegato 5, 
figura 1b. 

6.4.8.  Prova della struttura di base di sedili rivolti verso i lati del veicolo 

6.4.8.1.  La struttura di base di sedili rivolti verso i lati del veicolo o un gruppo di tali sedili vanno provati 
applicando le forze prescritte al paragrafo 6.4.3 per i veicoli appartenenti alla categoria M3. 

6.4.8.2.  Il carico di prova va applicato in direzione anteriore rispetto al veicolo, secondo la procedura di cui al 
paragrafo 6.3. Se i sedili rivolti verso i lati del veicolo sono raggruppati, la struttura di base va provata per 
ciascun posto a sedere del gruppo contemporaneamente. 

6.4.8.3.  Il punto di applicazione delle forze prescritto ai paragrafi 6.4.3 e 6.4.4 deve trovarsi il più vicino possibile 
al punto H e sulla linea definita da un piano orizzontale e da un piano trasversale verticale che attraversa il 
pertinente punto H di ciascun posto a sedere. 

6.5.  Nel caso di un gruppo di sedili rispondente alla descrizione di cui all'allegato 7, paragrafo 1, il fabbricante 
può scegliere di effettuare, invece della prova statica di cui ai paragrafi 6.3 e 6.4, la prova dinamica di cui 
all'allegato 7. 

6.6.  Requisiti delle prove statiche 

6.6.1.  La resistenza dei sistemi di ancoraggio ISOFIX va provata applicando al dispositivo per l'applicazione di 
forze statiche (DAFS) le forze prescritte al paragrafo 6.6.4.3, con gli attacchi ISOFIX ben agganciati. 

Per l'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore occorre effettuare una prova aggiuntiva come prescritto 
al paragrafo 6.6.4.4. 

Per un posto a sedere i-Size occorre effettuare una prova aggiuntiva della gamba di sostegno come 
prescritto al paragrafo 6.6.4.5. 
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Tutte le posizioni ISOFIX e tutti i posti a sedere i-Size di una stessa fila di sedili, utilizzabili simulta
neamente, vanno provati simultaneamente. 

6.6.2.  Si può effettuare la prova su un veicolo completamente finito, oppure su parti sufficienti dello stesso, che 
siano rappresentative della resistenza e della rigidità della struttura del veicolo. 

Finestrini e portiere possono essere montati o no e possono essere chiusi o aperti. 

Può essere montato qualsiasi elemento previsto e che possa influire sulla struttura del veicolo. 

La prova può essere limitata alle posizioni ISOFIX o i-Size di un solo sedile o di un gruppo di sedili a 
condizione che: 

a)  le posizioni ISOFIX o i-Size interessate abbiano le stesse caratteristiche strutturali delle posizioni ISOFIX 
o i-Size degli altri sedili o gruppi di sedili; e a condizione che 

b)  le caratteristiche strutturali del sedile o del gruppo di sedili o del pavimento nel caso di posti a sedere 
i-Size siano uguali a quelle degli altri sedili o gruppi di sedili quando tali posizioni ISOFIX o i-Size siano 
montate interamente o in parte sul sedile o sul gruppo di sedili. 

6.6.3.  Se i sedili e i poggiatesta sono regolabili, la loro posizione di prova deve essere definita dal servizio tecnico 
entro i limiti prescritti dal fabbricante della vettura e come indicato al regolamento n. 16, allegato 17, 
appendice 3. 

6.6.4.  Forze, direzioni e limiti di escursione 

6.6.4.1.  Si applica una forza di 135 N ± 15 N al centro della parte della traversa inferiore anteriore del DAFS per 
regolare la posizione in senso longitudinale del DAFS e rimuovere ogni gioco o tensione tra il DAFS e il suo 
supporto. 

6.6.4.2.  Le forze devono essere applicate al DAFS in direzione anteriore e obliqua in conformità alla tabella 1. 

Tabella 1 

Direzione delle forze di prova 

Direzione 
anteriore 0° ± 5° 8 kN ± 0,25 kN 

Direzione 
obliqua 

75° ± 5° (verso entrambi i lati, se in direzione anteriore; su un 
solo lato, in ogni altra configurazione peggiore o se i due lati 
sono simmetrici) 

5 kN ± 0,25 kN  

A richiesta del fabbricante, ogni prova può essere effettuata su strutture diverse. 

Le forze in direzione anteriore devono essere applicate con un angolo di applicazione della forza iniziale di 
10 ± 5° al di sopra dell'orizzontale. Le forze oblique vanno applicate orizzontalmente con un angolo di 0° 
± 5°. Applicare una forza di precarico pari a 500 N ± 25 N al punto di carico prescritto X di cui 
all'allegato 9, figura 2. L'applicazione del carico totale deve essere completata il più rapidamente possibile 
ed entro 30 secondi al massimo. Il fabbricante può chiedere tuttavia che il carico sia applicato nel giro di 
due secondi. La forza deve essere mantenuta per almeno 0,2 s. 

Tutte le misurazioni vanno effettuate in conformità alla norma ISO 6487 con CFC di 60 Hz o con un 
metodo equivalente. 

6.6.4.3.  Prove sul solo sistema di ancoraggio ISOFIX 

6.6.4.3.1.  Prova con la forza applicata in direzione anteriore 

L'escursione orizzontale longitudinale (dopo precarico) del punto X del DAFS durante l'applicazione della 
forza di 8 kN ± 0,25 kN deve essere limitata a 125 mm; la deformazione permanente, anche con 
lacerazione o rottura parziale di un ancoraggio inferiore ISOFIX o della zona circostante, non determina il 
non superamento della prova se la forza prescritta viene sopportata per il periodo di tempo specificato. 
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6.6.4.3.2.  Prova con la forza applicata in direzione obliqua 

L'escursione, nella direzione della forza (dopo precarico), del punto X del DAFS durante l'applicazione della 
forza di 5 kN ± 0,25 kN deve essere limitata a 125 mm; la deformazione permanente, anche con 
lacerazione o rottura parziale di un ancoraggio inferiore ISOFIX o della zona circostante, non determina il 
non superamento della prova se la forza prescritta viene sopportata per il periodo di tempo specificato. 

6.6.4.4.  Prova dei sistemi di ancoraggio ISOFIX e dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore 

Applicare un precarico di 50 N ± 5 N tra il DAFS e l'ancoraggio dell'imbracatura superiore. L'escursione 
orizzontale (dopo precarico) del punto X durante l'applicazione della forza di 8 kN ± 0,25 kN deve essere 
limitata a 125 mm; la deformazione permanente, anche con lacerazione o rottura parziale di un ancoraggio 
ISOFIX inferiore, dell'imbracatura superiore o dell'area circostante non determina il non superamento della 
prova se la forza prescritta viene sopportata per il periodo di tempo specificato. 

Tabella 2 

Limiti di escursione 

Direzione della 
forza Escursione massima del punto X del DAFS 

Direzione 
anteriore 125 mm in senso longitudinale 

Direzione 
obliqua 125 mm in direzione della forza  

6.6.4.5.  Prova dei posti a sedere i-Size 

Oltre alle prove di cui ai paragrafi 6.6.4.3 e 6.6.4.4 va effettuata una prova con una versione modificata del 
DAFS — costituito dal DAFS stesso e da un dispositivo di prova comprendente una gamba di sostegno 
quale definita all'allegato 10, figura 3. Il dispositivo di prova della gamba di sostegno va regolato in 
lunghezza e in larghezza per valutare la superficie di contatto del pavimento del veicolo, quale definita al 
paragrafo 5.2.5.2. (cfr. anche allegato 10, figure 1 e 2, del presente regolamento). L'altezza del dispositivo di 
prova della gamba di sostegno va regolata in modo che il piede del dispositivo di prova della gamba di 
sostegno sia a contatto con la superficie superiore del pavimento del veicolo. In caso di gradi di regolazione 
in altezza aggiuntivi, si sceglie il primo scatto in cui il piede poggi stabilmente sul pavimento; Se non 
esistono gradi di regolazione aggiuntivi dell'altezza del dispositivo di prova della gamba di sostegno o, se la 
regolazione è continua, l'angolo di beccheggio del DAFS va aumentato di 1,5 ± 0,5 gradi in base alla 
regolazione in altezza del dispositivo di prova della gamba di sostegno. 

L'escursione orizzontale (dopo precarico) del punto X del DAFS durante l'applicazione della forza di 8 kN 
± 0,25 kN va limitata a 125 mm; la deformazione permanente, anche con lacerazione o rottura parziale di 
un ancoraggio inferiore ISOFIX, della superficie di contatto del pavimento del veicolo o della zona 
circostante, non determina il non superamento della prova se la forza prescritta viene sopportata per il 
periodo di tempo specificato. 

6.6.5.  Forze aggiuntive 

6.6.5.1.  Forze di inerzia dei sedili 

In caso di posizioni d'installazione in cui il carico si trasferisce al complesso del sedile e non direttamente 
alla struttura del veicolo, occorre effettuare una prova per garantire che la resistenza degli ancoraggi del 
sedile alla struttura del veicolo sia sufficiente. In questa prova, applicare al sedile o alle pertinenti parti del 
complesso del sedile una forza in senso orizzontale e longitudinale in direzione anteriore pari a 20 volte la 
massa delle suddette parti del sedile in modo da simulare l'effetto fisico della massa del sedile in questione 
sui relativi ancoraggi. La determinazione del/dei carico/chi aggiuntivo/i applicato/i e la sua/loro distribuzione 
vanno definite dal fabbricante e approvate dal servizio tecnico. 

A richiesta del fabbricante, il carico aggiuntivo può essere applicato, durante le prove statiche sopradescritte, 
al punto X del DAFS. 

19.8.2015 L 218/47 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Se l'ancoraggio dell'imbracatura superiore è integrato nel sedile del veicolo, questa prova va effettuata con la 
cinghia ISOFIX dell'imbracatura superiore. 

Non deve prodursi alcuna rottura e devono essere soddisfatti i requisiti di escursione della tabella 2. 

Nota: questa prova non va effettuata se un ancoraggio delle cinture di sicurezza del veicolo è integrato 
nella struttura del veicolo e se il sedile del veicolo è già stato provato e sia risultato conforme alle prove di 
carico sugli ancoraggi prescritte dal presente regolamento per la ritenuta di passeggeri adulti. 

7.  ISPEZIONE DURANTE E DOPO LE PROVE STATICHE SUGLI ANCORAGGI DELLE CINTURE DI SICUREZZA 

7.1.  Tutti gli ancoraggi devono essere in grado di superare la prova descritta ai paragrafi 6.3 e 6.4. Una 
deformazione permanente, anche con lacerazione o rottura parziale di un ancoraggio o della zona 
circostante, non determina il non superamento della prova purché la forza prescritta sia sopportata per il 
periodo di tempo prescritto. Durante la prova vanno rispettate le distanze minime tra gli ancoraggi effettivi 
inferiori specificata al paragrafo 5.4.2.5 e i requisiti di cui al paragrafo 5.4.3.6 per gli ancoraggi effettivi 
superiori delle cinture. 

7.1.1.  Nei veicoli appartenenti alla categoria M1 di massa ammissibile totale fino a 2,5 t, se l'ancoraggio superiore 
della cintura di sicurezza è fissato alla struttura del sedile, l'ancoraggio effettivo superiore della cintura di 
sicurezza non deve oltrepassare durante la prova un piano trasversale che attraversa il punto R e il punto C 
del sedile in questione (cfr. allegato 3, figura 1, del presente regolamento). 

Per veicoli diversi da quelli sopra indicati, l'ancoraggio effettivo superiore della cintura di sicurezza non 
deve avanzare durante la prova oltre un piano trasversale inclinato di 10° in direzione anteriore e 
attraversante il punto R del sedile. 

Durante la prova, misurare lo spostamento massimo del punto dell'ancoraggio effettivo superiore. 

Se lo spostamento del punto dell'ancoraggio effettivo superiore supera il limite sopraindicato, il fabbricante 
deve dimostrare in maniera convincente al servizio tecnico che non vi è pericolo per l'occupante. Per 
dimostrare l'esistenza di uno spazio sufficiente di sopravvivenza è possibile ad esempio effettuare la prova 
di cui al regolamento n. 94 o una prova con slitta. 

7.2.  Nei veicoli che ne sono muniti, i sistemi di spostamento e di bloccaggio che consentono l'uscita dal veicolo 
agli occupanti di tutti i sedili devono ancora poter essere azionati a mano una volta cessata la forza di 
trazione. 

7.3.  Dopo le prove vanno rilevati tutti i danni degli ancoraggi e delle strutture che hanno sopportato il carico 
durante le prove. 

7.4.  Gli ancoraggi superiori fissati a uno o più sedili di veicoli appartenenti alle categorie M3 ed M2 con massa 
massima superiore a 3,5 tonnellate che soddisfano i requisiti del regolamento n. 80, possono derogare alle 
prescrizioni di cui al paragrafo 7.1 sulla conformità al paragrafo 5.4.3.6. 

8.  MODIFICHE ED ESTENSIONE DELL'OMOLOGAZIONE DEL TIPO DI VEICOLO 

8.1.  Qualsiasi modifica del tipo di veicolo deve essere notificata all'autorità di omologazione che ha omologato il 
tipo di veicolo. L'autorità di omologazione può: 

8.1.1.  ritenere che sia improbabile che le modifiche apportate abbiano effetti negativi di rilievo e che in ogni caso 
il veicolo sia ancora conforme ai requisiti; oppure 

8.1.2.  chiedere un ulteriore verbale di prova al servizio tecnico che effettua le prove. 

8.2.  La conferma o il rifiuto dell'omologazione, con l'indicazione delle modifiche apportate, vanno comunicati 
alle parti contraenti dell'accordo che applicano il presente regolamento per mezzo della procedura di cui al 
paragrafo 4.3. 

8.3.  L'autorità competente che rilascia l'estensione dell'omologazione attribuisce un numero di serie all'estensione 
e ne informa le altre parti dell'accordo del 1958 che applicano il presente regolamento per mezzo di una 
scheda di notifica conforme al modello di cui all'allegato 1 del presente regolamento. 
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9.  CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 

Le procedure di controllo della conformità della produzione devono essere conformi a quelle definite 
nell'accordo, appendice 2 (E/ECE/324-E/ECE/TRANS/505/Rev.2), e rispettare i seguenti requisiti: 

9.1.  ogni veicolo al quale sia attribuito un marchio di omologazione ai sensi del presente regolamento deve 
essere conforme al tipo di veicolo omologato per quanto riguarda gli aspetti che influiscono sulle caratteri
stiche degli ancoraggi delle cinture di sicurezza, del sistema di ancoraggio ISOFIX e dell'ancoraggio ISOFIX 
dell'imbracatura superiore; 

9.2.  per verificare la conformità — prescritta al paragrafo 9.1, andrà sottoposto a controlli casuali un numero 
sufficiente di veicoli prodotti in serie muniti del marchio di omologazione richiesto dal presente 
regolamento; 

9.3.  in generale, tali controlli si limiteranno alla rilevazione di misurazioni. Se però fosse necessario, i veicoli 
saranno sottoposti ad alcune delle prove descritte al paragrafo 6 selezionate dal servizio tecnico che effettua 
le prove di omologazione. 

10.  SANZIONI IN CASO DI NON CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 

10.1.  L'omologazione di un tipo di veicolo rilasciata ai sensi del presente regolamento può essere revocata se non 
sono soddisfatti i requisiti fissati al paragrafo 9.1 o se gli ancoraggi delle cinture di sicurezza o il sistema di 
ancoraggio ISOFIX e ISOFIX dell'imbracatura superiore non superano le verifiche di cui al paragrafo 9. 

10.2.  Se una parte contraente dell'accordo che applica il presente regolamento revoca un'omologazione da essa in 
precedenza rilasciata ne informa immediatamente le altre parti contraenti che applicano il presente 
regolamento mediante una scheda di notifica conforme al modello di cui all'allegato 1 del presente 
regolamento. 

11.  ISTRUZIONI PER L'USO 

Le autorità nazionali possono chiedere ai fabbricanti dei veicoli da esse immatricolati di indicare 
chiaramente nel manuale d'uso del veicolo: 

11.1.  l'ubicazione degli ancoraggi, e 

11.2.  a quali tipi di cinture siano destinati gli ancoraggi (cfr. allegato 1, punto 5). 

12.  CESSAZIONE DEFINITIVA DELLA PRODUZIONE 

Se il titolare di un'omologazione cessa del tutto la produzione di un tipo di ancoraggio per cinture di 
sicurezza, o di un tipo di sistema di ancoraggio ISOFIX, e di un ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura 
superiore omologati ai sensi del presente regolamento, ne informa l'autorità che ha rilasciato l'omolo
gazione. Appena ricevuta la notifica, l'autorità informa di ciò le altre parti dell'accordo del 1958 che 
applicano il presente regolamento mediante una scheda di notifica conforme al modello di cui all'allegato 1 
del presente regolamento. 

13.  NOMI E INDIRIZZI DEI SERVIZI TECNICI CHE EFFETTUANO LE PROVE DI OMOLOGAZIONE E DELLE AUTORITÀ DI 
OMOLOGAZIONE 

Le parti contraenti dell'accordo del 1958 che applicano il presente regolamento comunicano al segretariato 
delle Nazioni Unite i nomi e gli indirizzi dei servizi tecnici che effettuano le prove di omologazione e delle 
autorità che rilasciano le omologazioni e ai quali devono essere inviate le schede di notifica attestanti il 
rilascio, l'estensione, il rifiuto o la revoca di un'omologazione rilasciata in altri paesi. 

14.  DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

14.1.  A partire dalla data ufficiale di entrata in vigore della serie di modifiche 06, nessuna parte contraente che 
applica il presente regolamento può rifiutare il rilascio dell'omologazione ECE ai sensi del presente 
regolamento modificato dalla serie di modifiche 06. 
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14.2.  Trascorsi due anni dalla data di entrata in vigore della serie di modifiche 06 del presente regolamento, le 
parti contraenti che applicano il regolamento devono rilasciare l'omologazione ECE solo se i requisiti del 
presente regolamento, modificato dalla serie di modifiche 06, sono soddisfatti. 

14.3.  Trascorsi sette anni dalla data di entrata in vigore della serie di modifiche 06 del presente regolamento, le 
parti contraenti che applicano il regolamento possono rifiutare di riconoscere omologazioni ECE non 
rilasciate in conformità alla serie di modifiche 06 del presente regolamento. Tuttavia, le omologazioni delle 
categorie di veicoli non interessate dalla serie di modifiche 06 resteranno valide e le parti contraenti che 
applicano il presente regolamento continueranno ad accettarle. 

14.4.  Per i veicoli cui non si applica il paragrafo 7.1.1, le omologazioni rilasciate in conformità alla serie di 
modifiche 04 del presente regolamento restano valide. 

14.5.  Per i veicoli cui non si applica il supplemento 4 alla serie di modifiche 05 del presente regolamento, restano 
valide le omologazioni esistenti a condizione che siano state rilasciate in conformità alla serie di 
modifiche 05 fino al suo supplemento 3. 

14.6.  A decorrere dalla data ufficiale di entrata in vigore del supplemento 5 della serie di modifiche 05, le parti 
contraenti che applicano il presente regolamento non possono rifiutare il rilascio di omologazioni ECE in 
conformità al presente regolamento modificato dal supplemento 5 della serie di modifiche 05. 

14.7.  Per i veicoli cui non si applica il supplemento 5 della serie di modifiche 05 del presente regolamento, 
restano valide le omologazioni esistenti a condizione che siano state rilasciate in conformità alla serie di 
modifiche 05 fino al suo supplemento 3. 

14.8.  A decorrere dal 20 febbraio 2005, per i veicoli appartenenti alla categoria M1, le parti contraenti che 
applicano il presente regolamento devono rilasciare l'omologazione ECE solo se i requisiti del presente 
regolamento, modificato dal supplemento 5 della serie di modifiche 05, sono soddisfatti. 

14.9.  A decorrere dal 20 febbraio 2007, per i veicoli appartenenti alla categoria M1, le parti contraenti che 
applicano il presente regolamento possono rifiutare di riconoscere le omologazioni non rilasciate in 
conformità al supplemento 5 della serie di modifiche 05 del presente regolamento. 

14.10.  A decorrere dal 16 luglio 2006, per i veicoli appartenenti alla categoria N, le parti contraenti che applicano 
il presente regolamento devono rilasciare l'omologazione solo se il tipo di veicolo è conforme ai requisiti 
del presente regolamento modificato dal supplemento 5 della serie di modifiche 05. 

14.11.  A decorrere dal 16 luglio 2008 per i veicoli appartenenti alla categoria N, le parti contraenti che applicano 
il presente regolamento possono rifiutare di riconoscere le omologazioni non rilasciate ai sensi del 
supplemento 5 della serie di modifiche 05. 

14.12.  A partire dalla data ufficiale di entrata in vigore della serie di modifiche 07, nessuna delle parti contraenti 
che applicano il presente regolamento può rifiutare il rilascio di un'omologazione ai sensi del presente 
regolamento modificato dalla serie di modiche 07. 

14.13.  Trascorsi 24 mesi dall'entrata in vigore della serie di modifiche 07, le parti contraenti che applicano il 
presente regolamento rilasciano omologazioni solo se saranno stati soddisfatti i requisiti del presente 
regolamento, modificato dalla serie di modifiche 07. 

14.14.  Trascorsi 36 mesi dalla data d'entrata in vigore della serie di modifiche 07, le parti contraenti che applicano 
il presente regolamento possono rifiutarsi di riconoscere le eventuali omologazioni rilasciate non in 
conformità alla serie di modifiche 07 del presente regolamento. 

14.15.  Fatti salvi i paragrafi 14.13 e 14.14, le omologazioni di categorie di veicoli ai sensi di serie precedenti di 
modifiche del presente regolamento, e non interessate dalla serie di modifiche 07, restano valide e le parti 
contraenti che applicano il presente regolamento devono continuare ad accettarle. 

14.16.  Finché non esistano prescrizioni relative al montaggio obbligatorio di ancoraggi per cinture di sicurezza 
destinate a strapuntini in seno alle normative nazionali al momento dell'adesione al presente regolamento, 
le parti contraenti possono continuare a permettere che essi non siano montati ai fini dell'omologazione 
nazionale; in tal caso, queste categorie di autobus non possono essere omologate ai sensi del presente 
regolamento. 
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14.17.  Dalla data ufficiale di entrata in vigore del supplemento 2 della serie di modifiche 07, nessuna parte 
contraente che applica il presente regolamento può rifiutare l'omologazione ECE ai sensi del presente 
regolamento modificato dal supplemento 2 della serie di modifiche 07. 

14.18.  Trascorsi 12 mesi dalla data di entrata in vigore del supplemento 2 della serie di modifiche 07, le parti 
contraenti che applicano il presente regolamento devono rilasciare l'omologazione ECE solo ai tipi di veicoli 
conformi ai requisiti del presente regolamento, modificato dal supplemento 2 della serie di modifiche 07. 

14.19.  Le parti contraenti che applicano il presente regolamento non possono rifiutare il rilascio di estensioni 
dell'omologazione nemmeno nel caso in cui non fossero soddisfatti i requisiti del supplemento 2 della serie 
di modifiche 07 del presente regolamento.  
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ALLEGATO 1 
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ALLEGATO 2 

ESEMPI DI MARCHI DI OMOLOGAZIONE 

Modello A 

(cfr. paragrafo 4.4 del presente regolamento)  

a = 8 mm min  

Questo marchio di omologazione, apposto su un veicolo, indica che il tipo di veicolo interessato è stato omologato, per 
quanto riguarda gli ancoraggi delle cinture di sicurezza, nei Paesi Bassi (E 4), ai sensi del regolamento n. 14, con il 
numero 072439. Le prime due cifre del numero di omologazione indicano che alla data in cui l'omologazione è stata 
rilasciata il regolamento n. 14 includeva già la serie di modifiche 07. 

Modello B 

(cfr. paragrafo 4.5 del presente regolamento)  

a = 8 mm min.  

Questo marchio di omologazione, apposto su un veicolo, indica che il tipo di veicolo interessato è stato omologato nei 
Paesi Bassi (E 4) ai sensi dei regolamenti n. 14 e n. 24 (*). (Nel caso di quest'ultimo regolamento il coefficiente di 
assorbimento corretto è 1,30 m– 1), I numeri di omologazione indicano che alla data in cui tali omologazioni sono state 
rilasciate il regolamento n. 14 includeva la serie di modifiche 07 e il regolamento n. 24 la serie di modifiche 03.  
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ALLEGATO 3 

COLLOCAZIONE DEGLI ANCORAGGI EFFETTIVI DELLE CINTURE 

Figura 1 

Zone di ubicazione degli ancoraggi effettivi delle cinture 

(esempio in cui l'ancoraggio superiore è fissato a un pannello laterale della carrozzeria del veicolo) 
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Figura 2 

Ancoraggi effettivi superiori conformi al paragrafo 5.4.3.7.3 del presente regolamento 
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ALLEGATO 4 

PROCEDURA PER DETERMINARE, NEI POSTI A SEDERE DEI VEICOLI A MOTORE, IL PUNTO H E 
L'ANGOLO EFFETTIVO DI INCLINAZIONE DEL TRONCO (1) 

Appendice 1 — Descrizione della macchina tridimensionale per la determinazione del punto «H» (1) 

Appendice 2 — Sistema di riferimento tridimensionale (1) 

Appendice 3 — Dati di riferimento dei posti a sedere (1)  
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(1) La procedura è descritta all'allegato 1 della Risoluzione consolidata sulla costruzione dei veicoli (R.E.3), (documento ECE/TRANS/ 
WP.29/78/Rev.3) — www.unece.org/trans/main/wp29/wp29wgs/wp29gen/wp29resolutions.html 

http://www.unece.org/trans/main/wp29/wp29wgs/wp29gen/wp29resolutions.html


ALLEGATO 5 

DISPOSITIVO DI TRAZIONE 

Figura 1 

Figura 1a 
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Figura 1b 
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Figura 2 

(Dimensioni in millimetri) 

Per fissare la cinghia, si può modificare il dispositivo di trazione della cintura delle spalle aggiungendo due bordini e/o 
alcuni bulloni in modo che la cinghia non fuoriesca dalla sua sede durante la prova di trazione.  
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Figura 3 

(Dimensioni in millimetri) 
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ALLEGATO 6 

NUMERO MINIMO DI PUNTI DI ANCORAGGIO E UBICAZIONE DEGLI ANCORAGGI INFERIORI 

Categoria del veicolo 
Posti a sedere rivolti nel senso della direzione di marcia 

rivolti in 
senso 

contrario alla 
direzione di 

marcia 

rivolti verso i 
lati 

sedili laterali sedili centrali    

sedili anteriori d'altro tipo sedili anteriori d'altro tipo   

M1 3 3 3 3 2 — 

M2 ≤ 3,5 tonnellate 3 3 3 3 2 — 

M2 > 3,5 tonnellate 3 � 3 o 2 3 o 2 3 o 2 2 — 

M3 3 � 3 o 2 3 o 2 3 o 2 2 2 

N1 3 3 o 2 Ø 3 o 2 * 2 2 — 

N2 & N3 3 2 3 o 2 * 2 2 — 

Legenda: 

2:  due ancoraggi inferiori: consentono l'installazione di una cintura di sicurezza di tipo B o di tipo Br, Br3, Br4m o Br4Nm, se richiesto 
dalla Risoluzione consolidata sulla costruzione dei veicoli (R.E.3), allegato 13, appendice 1 

3:  due ancoraggi inferiori e un ancoraggio superiore: consentono l'installazione di una cintura di sicurezza a tre punti di tipo A o di 
tipo Ar, Ar4m o Ar4Nm, se richiesto dalla Risoluzione consolidata sulla costruzione dei veicoli (R.E.13), allegato 13, appendice 1 

Ø:  si riferisce al paragrafo 5.3.3 (due ancoraggi consentiti se il sedile è interno rispetto a un passaggio) 

*:  si riferisce al paragrafo 5.3.4 (due ancoraggi consentiti se il parabrezza si trova all'esterno della zona di riferimento) 

:  si riferisce al paragrafo 5.3.5 (due ancoraggi consentiti se la zona di riferimento è del tutto sgombra) 

�:  si riferisce al paragrafo 5.3.7 (disposizione speciale per il piano superiore di un veicolo)   
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Appendice 1 

Ubicazione degli ancoraggi inferiori — Solamente prescrizioni per gli angoli 

Sedile Categoria M1 
Categoria diversa da 

M1 

Sedili anteriori * lato fibbia (α2) 45° - 80° 30° - 80° 

lato diverso da quello della fibbia (α1) 30° - 80° 30° - 80° 

angolo costante 50° - 70° 50° - 70° 

sedile a panchina — lato fibbia (α2) 45° - 80° 20° - 80° 

sedile a panchina — lato diverso da quello della fib
bia (α1) 

30° - 80° 20° - 80° 

sedile regolabile; inclinazione dello schienale < 20° 45° - 80° (α2) * 

20° - 80°(α1) * 

20° - 80° 

Sedili posteriori ≠  30° - 80° 20° - 80° Ψ 

Strapuntini Ancoraggi per cinture non necessari. 

Se montati: cfr. prescrizioni per gli angoli dei sedili anteriori e posteriori. 

Legenda: 

≠:  Sedili laterali e centrali 

*:  Se l'angolo non è costante cfr. paragrafo 5.4.2.1. 

Ψ:  45° - 90° nel caso di sedili di veicoli appartenenti alle categorie M2 ed M3.   
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ALLEGATO 7 

PROVA DINAMICA ALTERNATIVA ALLA PROVA STATICA DI RESISTENZA DEGLI ANCORAGGI DELLE 
CINTURE DI SICUREZZA 

1.  CAMPO DI APPLICAZIONE 

Questo allegato descrive una prova dinamica che può essere effettuata in alternativa alla prova statica di 
resistenza degli ancoraggi delle cinture di sicurezza, di cui ai paragrafi 6.3 e 6.4 del presente regolamento. 

Il fabbricante del veicolo può chiedere di ricorrere a questa alternativa se i posti a sedere di un gruppo di sedili 
sono tutti equipaggiati con cinture di sicurezza a tre punti cui siano associate funzioni di limitazione del carico 
sul torace e se il gruppo di sedili comprende anche un posto a sedere per il quale l'ancoraggio superiore della 
cintura si trovi nella struttura del sedile. 

2.  PRESCRIZIONI 

2.1.  Durante la prova dinamica di cui al paragrafo 3. del presente allegato non deve verificarsi alcuna rottura di un 
ancoraggio o della zona circostante. È tuttavia ammessa una rottura programmata se necessaria per il funzio
namento del dispositivo di limitazione del carico. 

Vanno rispettate le distanze minime tra gli ancoraggi effettivi inferiori (cfr. paragrafo 5.4.2.5 del presente 
regolamento) e i requisiti per gli ancoraggi effettivi superiori (v. paragrafo 5.4.3.6 del presente regolamento), 
eventualmente completate da quanto prescritto al paragrafo 2.1.1. 

2.1.1.  Per veicoli appartenenti alla categoria M1 di massa ammissibile totale non superiore a 2,5 t, l'ancoraggio 
superiore della cintura di sicurezza, se fissato alla struttura del sedile, non deve oltrepassare un piano trasversale 
che attraversa il punto R e il punto C del sedile in questione (cfr. allegato 3, figura 1, del presente regolamento). 

Per i veicoli diversi da quelli sopra indicati, l'ancoraggio superiore della cintura di sicurezza non deve 
oltrepassare un piano trasversale inclinato di 10° in direzione anteriore che attraversa il punto R del sedile. 

2.2.  Nei veicoli che ne sono muniti, i sistemi di spostamento e di bloccaggio che consentono l'uscita dal veicolo agli 
occupanti di tutti i sedili devono ancora poter essere azionati a mano dopo la prova. 

2.3.  Il manuale d'uso del veicolo deve specificare che ogni cintura di sicurezza può essere sostituita solo da una 
cintura omologata per il posto a sedere in questione nel veicolo e, in particolare, deve individuare i posti a 
sedere che possono essere muniti esclusivamente di cinture di sicurezza appropriate dotate di limitatori di 
carico. 

3.  CONDIZIONI DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA DINAMICA 

3.1.  Condizioni generali 

Alla prova descritta nel presente allegato si applicano le disposizioni generali di cui al paragrafo 6.1 del 
presente regolamento. 

3.2.  Installazione e preparazione 

3.2.1.  Slitta 

La slitta va costruita in modo da non presentare alcuna deformazione permanente dopo la prova. Deve essere 
guidata in maniera tale che durante la fase d'impatto la deviazione non superi i 5° sul piano verticale e i 2° sul 
piano orizzontale. 

3.2.2.  Bloccaggio della struttura del veicolo 

La parte della struttura ritenuta fondamentale per la rigidità del veicolo, rispetto agli ancoraggi dei sedili e a 
quelli delle cinture, va fissata sulla slitta in conformità alle disposizioni di cui al paragrafo 6.2 del presente 
regolamento. 
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3.2.3.  Sistemi di ritenuta 

3.2.3.1.  I sistemi di ritenuta (sedili completi, complesso delle cinture e dispositivi di limitazione del carico) devono 
essere montati sulla struttura del veicolo in conformità alle specifiche dei veicoli prodotti in serie. 

Sulla slitta di prova può essere montata la parte del veicolo posta di fronte al sedile provato (plancia, sedile, ecc, 
a seconda del sedile provato). L'airbag frontale eventualmente presente deve essere disattivato. 

3.2.3.2.  A richiesta del fabbricante del veicolo e d'accordo col servizio tecnico che effettua le prove, alcuni componenti 
dei sistemi di ritenuta diversi dai sedili completi, dal complesso delle cinture di sicurezza e dai dispositivi di 
limitazione del carico possono non essere montati sulla slitta o essere sostituti con altri aventi rigidità 
equivalente o inferiore e dimensioni comprese in quelle degli accessori interni del veicolo, purché la configu
razione provata, riguardo alle forze che si applicano agli ancoraggi dei sedili e delle cinture di sicurezza, sia 
almeno altrettanto sfavorevole di quella di serie. 

3.2.3.3.  I sedili devono essere regolati come previsto al paragrafo 6.1.2 del presente regolamento, nella posizione 
d'impiego scelta dal servizio tecnico che effettua le prove come quella che presenta le condizioni più sfavorevoli 
sotto il profilo della resistenza degli ancoraggi e compatibile con l'installazione dei manichini nel veicolo. 

3.2.4.  Manichini 

Su ciascun sedile va posto un manichino le cui dimensioni e la cui massa sono definite nell'allegato 8; esso va 
assicurato con la cintura di sicurezza di cui è munito il veicolo. 

I manichini non necessitano di strumentazione. 

3.3.  Prova 

3.3.1. La slitta va azionata in modo che, durante la prova, abbia una variazione di velocità di 50 km/h. La decele
razione della slitta deve avvenire all'interno del corridoio di cui al regolamento n. 16, allegato 8. 

3.3.2.  I dispositivi di ritenuta aggiuntivi (dispositivi di precaricamento, ecc., airbag esclusi) devono essere 
eventualmente azionati secondo le indicazioni del fabbricante del veicolo. 

3.3.3.  Va verificato che lo spostamento degli ancoraggi delle cinture di sicurezza non superi i limiti di cui ai 
paragrafi 2.1 e 2.1.1 del presente allegato.  
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ALLEGATO 8 

SPECIFICHE DEI MANICHINI (*) 

Massa 97,5 ±5 kg 

Altezza del manichino seduto in posizione 
eretta 

965 mm 

Larghezza fianchi (manichino seduto) 415 mm 

Circonferenza fianchi (manichino seduto) 1 200 mm 

Circonferenza vita (manichino seduto) 1 080 mm 

Profondità del torace 265 mm 

Circonferenza del torace 1 130 mm 

Altezza della spalla 680 mm 

Tolleranza per tutte le dimensioni di lun
ghezza 

± 5 %  

Osservazioni: le varie dimensioni sono spiegate nella figura che segue. 
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(*) I dispositivi descritti nelle norme Australian Design Rule (ADR) 4/03 e Federal Motor Vehicle Safety Standard (FMVSS) n. 208 sono 
considerati equivalenti. 



ALLEGATO 9 

SISTEMI DI ANCORAGGIO ISOFIX E ANCORAGGI ISOFIX DELL'IMBRACATURA SUPERIORE 

Figura 1 

Viste isometriche del dispositivo per l'applicazione di forze statiche (DAFS), 
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Figura 2 

Dimensioni del dispositivo per l'applicazione di forze statiche (DAFS) 

(Dimensioni in millimetri) 

Legenda: 

1  Punto di fissaggio dell'imbracatura superiore 

2  Perno di fissaggio per la prova di rigidità, come oltre descritta. 

Rigidità del DAFS: fissato il DAFS alla/e sbarra/e rigida/e di ancoraggio con la sua traversa anteriore sostenuta da una 
sbarra rigida tenuta al centro da un perno longitudinale 25 mm sotto la base del dispositivo (per consentirne la flessione 
e la torsione), il movimento del punto X in tutte le direzioni non deve superare i 2 mm quando le forze sono applicate 
in conformità a quanto indicato nella tabella 1 del paragrafo 6.6.4 del presente regolamento. Ogni deformazione del 
sistema di ancoraggio ISOFIX va esclusa dalle misurazioni.  
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Figura 3 

Dimensioni del connettore ISOFIX dell'imbracatura superiore (tipo a gancio) 

(Dimensioni in millimetri) 
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Figura 4 

Distanza tra le due zone di ancoraggio inferiore 

Figura 5 

Sagoma a due dimensioni 

(Dimensioni in millimetri) 
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Figura 6 

Ubicazione dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore, zona ISOFIX — Vista laterale 

(Dimensioni in millimetri) 

Legenda: 

1  Angolo dello schienale 

2  Intersezione del piano di riferimento della linea del tronco e del pavimento 

3  Piano di riferimento della linea del tronco 

4  Punto H 

5  Punto «V» 

6  Punto «R» 

7  Punto «W» 

8  Piano verticale longitudinale 

9  Lunghezza di arrotolamento della cinghia a partire dal punto «V»: 250 mm 

10  Lunghezza di arrotolamento della cinghia a partire dal punto «W»: 200 mm 

11  Sezione trasversale del piano «M» 

12  Sezione trasversale del piano «R» 

13  Linea che rappresenta la superficie del pavimento specifico del veicolo entro la zona prescritta 
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Note: 

1  Parte dell'ancoraggio dell'imbracatura superiore destinata a collegarsi con il gancio dell'imbracatura superiore che va 
collocata entro la zona ombreggiata 

2  Punto «R»: punto di riferimento della spalla 

3  Punto «V»: punto di riferimento V, posto in senso verticale 350mm sopra al punto H e in senso orizzontale 175 mm 
dietro il punto H 

4  Punto «W»: punto di riferimento W, posto in senso verticale 50mm sotto il punto «R» e in senso orizzontale 50 mm 
dietro il punto «R» 

5  Piano «M»: piano di riferimento M, posto in senso orizzontale 1 000 mm dietro il punto «R» 

6  Le superfici più avanzate della zona sono generate facendo scorrere le due linee di arrotolamento per tutta la loro 
estensione nella parte anteriore della zona. Le linee di arrotolamento rappresentano la lunghezza minima regolata di 
normali cinghie dell'imbracatura superiore che si estendono dall'alto dell'SRB (punto «W») oppure più in basso sullo 
schienale dell'SRB (punto «V») 

Figura 7 

Ubicazione dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore, zona ISOFIX — Vista laterale ampliata della 
zona di arrotolamento 

(Dimensioni in millimetri) 

Legenda: 

1  Punto «V» 

2  Punto «R» 

3  Punto «W» 

4  Lunghezza di arrotolamento della cinghia a partire dal punto «V»: 250 mm 

5  Piano verticale longitudinale 

6  Lunghezza di arrotolamento della cinghia a partire dal punto «W»: 200 mm 

7  Archi generati dalle lunghezze di arrotolamento 

8  Punto H 
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Note: 

1  Parte dell'ancoraggio dell'imbracatura superiore destinata a collegarsi con il gancio dell'imbracatura superiore che va 
collocata entro la zona ombreggiata 

2  Punto «R»: punto di riferimento della spalla 

3  Punto «V»: punto di riferimento V, posto in senso verticale 350mm sopra al punto H e in senso orizzontale 175 mm 
dietro il punto H 

4  Punto «W»: punto di riferimento W, posto in senso verticale 50mm sotto il punto «R» e in senso orizzontale 50 mm 
dietro il punto «R» 

5  Piano «M»: piano di riferimento M, posto in senso orizzontale 1 000 mm dietro il punto «R» 

6  Le superfici più avanzate della zona sono generate facendo scorrere le due linee di arrotolamento per tutta la loro 
estensione nella parte anteriore della zona. Le linee di arrotolamento rappresentano la lunghezza minima regolata di 
normali cinghie dell'imbracatura superiore che si estendono dall'alto dell'SRB (punto «W») oppure più in basso sullo 
schienale dell'SRB (punto «V») 

Figura 8 

Ubicazione dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore, zona ISOFIX — Vista dall'alto 

(sezione trasversale del piano R) 

(Dimensioni in millimetri) 

Legenda: 

1  Piano mediano 

2  Punto «V» 
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3  Punto «R» 

4  Punto «W» 

5  Piano verticale longitudinale 

Note: 

1  Parte dell'ancoraggio dell'imbracatura superiore destinata a collegarsi con il gancio dell'imbracatura superiore che va 
collocata entro la zona ombreggiata. 

2  Punto «R»: punto di riferimento della spalla 

3  Punto «V»: punto di riferimento V, posto in senso verticale 350 mm sopra al punto H e in senso orizzontale 
175 mm dietro il punto H 

4  Punto «W»: punto di riferimento W, posto in senso verticale 50 mm sotto il punto «R» e in senso orizzontale 50 mm 
dietro il punto «R» 

Figura 9 

Ubicazione dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore, zona ISOFIX — Vista frontale 

Legenda: 

1  Punto «V» 

2  Punto «W» 

3  Punto «R» 

4  Piano mediano 

5  Vista in pianta lungo il piano di riferimento del tronco 
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Note: 

1  Parte dell'ancoraggio dell'imbracatura superiore destinata a collegarsi con il gancio dell'imbracatura superiore che va 
collocata entro la zona ombreggiata 

2  Punto «R»: punto di riferimento della spalla 

3  Punto «V»: punto di riferimento V, posto in senso verticale 350mm sopra al punto H e in senso orizzontale 175 mm 
dietro il punto H 

4  Punto «W»: punto di riferimento W, posto in senso verticale 50 mm sotto il punto «R» e in senso orizzontale 50mm 
dietro il punto «R» 

Figura 10 

Ubicazione dell'ancoraggio ISOFIX dell'imbracatura superiore, zona ISOFIX — Vista schematica tridimen
sionale 

Legenda: 

1  Punto «H» 

2  Punto «V» 

3  Punto «W» 

4  Punto «R» 

5  Piano a 45° 
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6  Sezione trasversale del piano «R» 

7  Superficie del pavimento 

8  Limite anteriore della zona 

Note: 

1  Parte dell'ancoraggio dell'imbracatura superiore destinata a collegarsi con il gancio dell'imbracatura superiore che va 
collocata entro la zona ombreggiata. 

2  Punto «R»: punto di riferimento della spalla 

Figura 11 

Metodo alternativo per determinare l'ubicazione dell'ancoraggio dell'imbracatura superiore usando la struttura 
«ISO/F2» (B), zona ISOFIX — Vista laterale, dall'alto e posteriore 

(Dimensioni in millimetri) 

Legenda: 

1  Lato orizzontale della struttura «ISO/F2» (B) 

2  Lato posteriore della struttura «ISO/F2» (B) 

3  Linea orizzontale tangente alla sommità dello schienale del sedile (ultimo punto rigido di durezza superiore a 50 
Shore A) 

4  Intersezione tra 2 e 3 

5  Punto di riferimento dell'imbracatura 

6  Asse centrale della struttura «ISO/F2» (B) 

7  Cinghia dell'imbracatura superiore 

8  Limiti della zona di ancoraggio 
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Figura 12 

Simbolo dell'ancoraggio inferiore ISOFIX 

Note: 

1  Disegno non in scala. 

2  Il simbolo può essere indicato in maniera speculare 

3  Colore del simbolo a scelta del fabbricante 

Figura 13 

Simbolo usato per indicare l'ubicazione di un ancoraggio dell'imbracatura superiore posto sotto una copertura 

Note: 

1  Dimensioni in mm 

2  Il disegno non è in scala 

3  Il simbolo deve essere chiaramente visibile grazie a un contrasto di colori o a un rilievo adeguato se è stampato o in 
rilievo  
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ALLEGATO 10 

POSTI A SEDERE i-SIZE 

Figura 1 

Vista tridimensionale dello spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno 

Legenda: 

1.  Dispositivo di ritenuta per bambini (DRB) 

2.  Sbarra degli ancoraggi inferiori ISOFIX 

3.  Piano longitudinale mediano del DRB 

4.  Spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno 

5.  Superficie di contatto del pavimento del veicolo  

Nota:   Disegno non in scala  
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Figura 2 

Vista laterale dello spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno 

Legenda: 

1.  Dispositivo di ritenuta per bambini (DRB) 

2.  Sbarra degli ancoraggi inferiori ISOFIX 

3.  Piano formato dalla superficie inferiore del DRB, una volta installato sul posto a sedere cui è destinato 

4.  Piano che attraversa la sbarra di ancoraggio inferiore perpendicolare al piano longitudinale mediano del DRB e 
perpendicolare al piano formato dalla superficie inferiore del DRB, una volta installato sul posto a sedere cui è 
destinato 

5.  Spazio di valutazione del piede della gamba di sostegno entro il quale deve trovarsi il pavimento del veicolo. Questo 
volume rappresenta la gamma di regolazione in lunghezza e in altezza della gamba di sostegno di un DRB i-Size. 

6.  Pavimento del veicolo 

Nota:   Disegno non in scala  
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Figura 3 

Esempio di un dispositivo per l'applicazione di forze statiche (DAFS) modificato munito di dispositivo di prova 
della gamba di sostegno (DAFS-DP) che mostra l'intervallo di regolazione richiesto e le dimensioni del piede 

della gamba di sostegno 

Legenda: 

1.  Dispositivo di prova della gamba di sostegno. 

2.  Piede della gamba di sostegno. 

3.  DAFS (secondo la definizione datane all'allegato 9 del presente regolamento). 

Note: 

1.  Disegno non in scala. 

2.  Il dispositivo di prova della gamba di sostegno deve: 

a)  far sì che le prove avvengano all'interno dell'intera superficie di contatto del pavimento del veicolo definita per 
ciascun posto a sedere i-Size; 

b)  essere saldamente fissato al DAFS in modo che le forze applicate al DAFS inducano direttamente le forze di prova 
verso il pavimento del veicolo, senza ridurre la reazione delle forze di prova a causa di smorzamenti nel 
dispositivo di prova della gamba di sostegno o di deformazioni dello stesso. 

3.  Il piede della gamba di sostegno è costituito da un cilindro avente 80 mm di larghezza, 30 mm di diametro e bordi 
arrotondati su entrambi i lati del raggio di 2,5 mm. 

4.  In caso di gradi di regolazione in altezza aggiuntivi, la distanza tra gli scatti di regolazione non deve essere superiore 
a 20 mm.  
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Figura 4 

Simbolo usato per identificare un posto a sedere i-Size 

Note: 

1.  Disegno non in scala. 

2.  Il colore del simbolo è a scelta del fabbricante.  
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